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(36 Come atto di ulteriore giustizia e rispetto per la
gente ed il territorio praese che tanto hanno pa-
gato per la realizzazione del porto e che oggi de-

vono anche sopportarne I'impatto ambientale, con Decreto
numero 923 del 26 Luglio 2016 I'Autorita Portuale, a firma
del Commissario Straordinario, Ammiraglio Ispettore Giovan-
ni Pettorino, ha attribuito una precisa ed ufficiale denomina-

zione alle strade del Bacino Portuale di Pra’.

.I () .I .I Una delle idee della FondAzione PrimA’ve-
Y ra & quella di far emergere e mettere al
servizio della comunita i talenti praesi,
che sono tanti, nei decenni scorsi oscurati dal degrado e dalla
“protesta continua” in cui era sprofondata la Delegazione. Tra
di loro vi sono personalita veramente importanti e speciali, di
cui possiamo andare fieri, come Giuseppe “Pino” Montobbio,
“Mister Biomedical”.

.I g} Pare quasi di sentirlo sferragliare e sbuffare, il
#a  grande convoglio che decora e caratterizza quel-

lo che era un semplice muro di cemento armato
della nuova stazione ferroviaria di Pra’. Completato un lavoro
lunghissimo e minuzioso dei due street artists “Drina A12” e
“Giuliogol”, i viaggiatori possono apprezzare questa grande
realizzazione urbana, che caratterizza in modo unico ed ori-

ginale la stazione ferroviaria di Pra’ e la circostante “Fascia”.

| colori di SuPra’Tutto

L'impostazione grafica di SuPra’Tutto si articola sui quattro colori che figurano nello stemma di Pra’,
proposti in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i prati, e
dei dischi che richiamano i sestieri Praesi; il giallo della palma, a ricordo del sestiere antico di Palmaro;
il rosso del campo alto e della Croce di San Giorgio, su campo bianco, stemma di Genova.
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E ora tutti per Pra’

Guido Barbazza - direttore editoriale

9 inaugurazione del nuovo Par-
co Achille Dapelo, nell'ambito
: del P.O.R. — Pra’ Marina ha
AWM reso evidenti due cose. Pri-
mo, Pra’ puo veramente ritornare ad
essere bella (seppur in modo diverso)
come un tempo. Lo certifica la bellezza
del nuovo parco, con il suo verde man-
to erboso, le sue palme, la sua agevole
accessibilita, il fatto di essere in pia-
no, a due passi dalle case, un polmo-
ne verde che, finalmente, riconnette
I'abitato Praese ed il suo litorale, per
troppi anni separati dall’invasiva sede
della ferrovia. Secondo, I'entusiamo,
la felicita, il gradimento dei cittadini
che hanno partecipato alla cerimonia
di inaugurazione certificano che a Pra’,
finalmente, il vento & cambiato, e il
“paese” sta uscendo dal pessimismo,
dalle negativita, dal “mugugno” fine a
se stesso, dalla spirale di decadenza e
di declino perdurante da decenni. In
poche parole, la gente ha cominciato
a crederci davvero. E’ nata una forza
nuova, fresca, a Pra’, consapevole che,
finalmente, cambiare la storia locale
si puo, migliorare I'ambiente, la quali-
ta della vita si puo, si puo persino far
aumentare il valore degli immobili, e
ritornare ad esser padroni del proprio
territorio, del proprio futuro. La Fon-
dAzione PrimA’vera, con il suo visiona-
rio progetto “Pra’ Futura” ha tracciato
la rotta, per la quale il consenso ed il
sostegno aumentano di giorno in gior-
no. Ci vorra una “lunga marcia” per
raggiungere tutti gli obiettivi prefissati
ma, finalmente, Pra’ & uscita dal “pan-
tano” in cui era naufragata, si sta muo-
vendo, ci crede. E ce la fara. Proprio in
questo momento di rinascita, di riscos-
sa, & opportuno concentrare l'attenzio-
ne e gli sforzi sul Sestiere di Pra’ — Pal-
maro, la zona di Pra’ che ha pagato e

- Palmaro

Il Sestiere di Pra’ - Palmaro ripreso dal Drone di FondAzione

sta pagando di pit I'impatto ambienta-
le generato dalla costruzione del Por-
to di Pra’. Ricordiamo che l'abitato del
sestiere, sorto come piccolissima bor-
gata stretta attorno all’antica chiesa di
Santa Maria Assunta in Pra’ — Palmaro,
(per secoli Pieve e Chiesa Matrice del
Ponente Genovese, con giurisdizione
su tutte le chiese e cappelle comprese
tra Multedo e Cogoleto inclusi, e per-
sino sul Santuario dell’Acquasanta),
si estende tra il Rio Branega ed il Rio
Madonnette (Sorgenti Sulfuree, a le-
vante del casello autostradale di Pra’,
ancora, e per poco, impropriamente
chiamato “di Voltri”). Proprio in que-
sto lembo di litorale prima la ferrovia
e poi il porto sono stati addossati ad
antiche ville patrizie ed edifici storici,
pre-esistenti da secoli prima dell’inva-
siva presenza ferro-portuale, ed oggi
cataste di container e relativi mezzi
di movimentazione incombono sul
sestiere praese deturpandone il pae-
saggio ed irrorandolo di inquinamen-
to atmosferico ed acustico. Da questo
disastro, da questo abominio, bisogna
ripartire, tutti insieme, concentrando
gli sforzi per “Ridare il mare a Pra’ —
Palmaro”, secondo il “Progetto-FondA-
zione” che prevede la realizzazione di
una mini-fascia di rispetto, con passeg-
giata, “lama d’acqua” e dune alberate
di separazione al posto dell’attuale se-
dime ferroviario della “Genova - Ven-
timiglia”. Il tutto a prolungare la Fa-

scia di Ripetto esistente, proprio dove
essa finisce, in corrispondenza del Rio
Branega, fino all’estremo di ponente
della Delegazione Praese, al Rio San
Giuliano, dalle Ex Officine Verrina di
Pra’. Contestualmente, bisognera lavo-
rare per trasferire le pile di containers
di fronte a Villa De Mari lungo il “lato
mare” del terrapieno portuale lato po-
nente, ancora in gran parte inutilizzato
ed allo stato di discarica portuale. Infi-
ne, sara utile dialogare con reti Ferro-
viarie Italiane, PSA e Ferrovie portuali
“Fuori Muro” affinché vengano intro-
dotte nuove tecnologie e procedure
per ridurre le emissioni acustiche ed
in atmosfera. La FondAzione sta spin-
gendo “a tutto vapore” per portare a
compimento le innumerevoli azioni
in corso per il P.O.R.-Pra’ Marina, il
PalaPra’, il ripristino dell’identita to-
ponomastica e territoriale praese, e
non “ingolfarsi” spendendosi su trop-
pi fronti contemporaneamente. Ha
peraltro gia pianificato per Settem-
bre/Ottobre l'inizio delle operazioni
per ridare all’antico sestiere Praese di
Palmaro vivibilita, qualita della vita, e
persino orgoglio di far parte a pieno ti-
tolo della comunita a cui storicamente
appartiene: quella Praese, I'unica che
possa avere le motivazioni e la forza
per migliorare le cose, con lo spirito di
“uno per tutti, tutti per uno”. Quindi,
ora e tempo di prepararci ad essere
“tutti per Pra’-Palmaro”.
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unedi 5 dicembre 2016 la Fon-

dAzione PRimA'vera ha incon-

trato il Vice-Sindaco di Genova
3l Stefano Bernini ed il Presiden-
te del Municipio VIl Ponente (Pegli, Pra,
Voltri) Mauro Avvenente per fare il pun-
to su alcuni dei progetti che costituisco-
no lavisione di Pra’ Futura che la FondA-
zione sta portando avanti da tempo.
Lincontro & avvenuto nella sala consilia-
re dell'ex Palazzo Comunale di Geno-
va-Pra’ in Piazza Bignami a circa un anno
e mezzo di distanza dalla seconda confe-
renza “Disegniamo Insieme Pra’ Futura”
dove alcuni di questi progetti erano stati
presentati ed awviati dal punto di vista
concettuale e programmatico; all'incon-
tro hanno preso parte anche i consiglieri
municipali praesi Claudio Chiarotti e Ro-
berto Ferrando. Presente una rappre-
sentanza di membri e sostenitori della
FondAzione. Il primo argomento trattato
@ stato il progetto “Ridiamo il mare a
Pra’-Palmaro” che prevede di utilizzare
lo spazio che le Ferrovie dovrebbero li-
berare davanti alle case di Pra’-Palmaro
ed alle ville storiche di Pra’-Ca Nova per
realizzare uno spazio cuscinetto di vivibi-
lita per la cittadinanza che, insieme al
prolungamento del Canale di Calma fino
al Rio San Giuliano, contenuto nel Piano
Regolatore dellAutorita Portuale, an-
drebbe a costituire una vera e propria
prosecuzione a ponente della Fascia di
Rispetto che, com’e noto, oggi & limitata
alla sola zona centrale ed orientale di
Pra’. La proposta della FondAzione di so-
stituire a binari e container una

13

A

ente, Bernini, Barbazza

passeggiata ciclo-pedonale nel verde ed
un piccolo canale di acqua corrente col-
legato al mare dove poter praticare alcu-
ni sport quali ad esempio la canoa, era
stata discussa ed accolta favorevolmen-
te dal tavolo tecnico con Regione, Co-
mune, Municipio, Ferrovie ed Autorita
Portuale del 2014. Questo progetto pre-
vede anche una serie di dune a separare
questo nuovo spazio fruibile per i citta-
dini dalla ferrovia e dalla zona portuale
pit @ mare. Quando il progetto sara ef-
fettivamente realizzato, nel prossimo
decennio muovendoci ipoteticamente
dall'abitato di Pra’-Palmaro e dalle ville
storiche di Pra’-Ca Nova verso il mare
incontreremo nell'ordine: una passeg-
giata ciclopedonale contornata da albe-
ri, panchine e verde attrezzato, un picco-
lo canale di acqua corrente, dune di
separazione alberate, i binari della ferro-
via con la nuova stazione di Pra’-Palma-
ro, la prosecuzione del Canale di Calma
con relativa passeggiata e infine il porto
dove spostare finalmente lontano dalle
abitazioni le invasive pile di container e
le rumorose operazioni di carico e scari-
co ad esse collegate. Il cambio della gui-
da politica della Regione Liguria, le di-
missioni dell'ex Presidente dellAutorita
Portuale di Genova, che fino ad ogginon
ha trovato un sostituto pienamente ope-
rativo, ed il ritardo subito dai lavori di
realizzazione del nuovo nodo ferroviario
di Genova anche nella zona di Pra’, han-
no pero temporaneamente bloccato I'a-
vanzamento di questo progetto, come
ha comunicato il Vice-Sindaco Bernini.

Rete Ferroviaria Italiana conferma peral-
tro il trasferimento a mare della linea
anche se con tempi un po dpill lunghi
rispoetto a quanto preventivato visto
anche il possibile, se non probabile, falli-
mento di Eureka, il consorzio che svolge
i lavori per il progetto del nodo ferrovia-
rio genovese; ad oggi, ha aggiunto il Vi-
ce-Sindaco, € stato fatto solo il 36% dei
lavori in programma. Se Eureka fallira si
dovra probabilmente andare ad una
nuova gara. |l termine dei lavori del
nodo di Genova (ivi compresi quelli che
interessano pill direttamente Pra’ ed il
Ponente) slitta quindi dal 2019 al 2020-
21. Bernini ha confermato comunque
che entro la fine dei lavori i binari si spo-
steranno a mare (in media di circa 25
metri sia a Pra’-Palmaro sia a Pra™-Ca
Nova) e che quindi ci sara effettivamen-
te la possibilita di realizzare il progetto
della FondAzione. Nel momento in cui si
avra il nuovo presidente di Autorita Por-
tuale si riprendera il discorso gia avviato
con il precedente presidente e con i tec-
nici dell'ente portuale. Bernini ha ricor-
dato poi che il 3 dicembre 2015 il Comu-
ne ha presentato il PUC che persegue
proprio l'obiettivo di ricucire I'abitato
con il suo litorale compresa la zona di
Pra’-Palmaro con interventi di riqualifi-
cazione nello spazio tra abitato e ferro-
via in procinto di essere traslata verso
mare. Intanto il Comune sta cercando di
proseguire nella progettazione urbani-
stica della fascia litoranea tra le ex offici-
ne Verrina ed il casello autostradale di
Pra’ e, a levante, tra Castelluccio e la

Fascia di Rispetto praese con la realizza-
zione dei relativi tratti della passeggiata
ciclo-pedonale ed anche con un accordo
con la Cooperativa dei pescatori profes-
sionisti che si trasferirebbero in quel
sito. Rimane la parte davanti a Pra’-Pal-
maro dove il proseguimento della pas-
seggiata va pianificata insieme alle Fer-
rovie e allAutorita Portuale. Dentro al
Patto per la citta firmata dall'ex primo
ministro Matteo Renzi con il sindaco
Marco Doria c'¢ poi un punto per 'acce-
lerazione della metropolitana di superfi-
cie contestuale alla realizzazione del
nuovo nodo ferroviario di Genova: nel
nostro territorio cio si tradurra nella co-
struzione della nuova fermata di
Pra’-Palmaro che verra a trovarsi all'al-
tezza di Villa De Mari. A domanda speci-
fica Bernini conferma esplicitamente
anche la denominazione ufficiale della
fermata ferroviaria, che si chiamera “Ge-
nova Pra’-Palmaro”. La FondAzione PRi-
mA'vera ed il consigliere Claudio Chia-
rotti, dopo aver ricordato I'insostenibile
situazione di inquinamento e di vero e
proprio assedio industriale che attana-
glia in particolare il sestiere praese di
Palmaro, hanno chiesto pero al Comune
di portare avanti comunque la parte pro-
gettuale di propria competenza e di di-
segnare insieme alla FondAzione e all
Universita di Genova, che gia collabora
con la FondAzione, gli aspetti di detta-
glio per la sistemazione della parte che
verra liberata dalle Ferrovie secondo
quanto gia individuato dalla FondAzione
stessa e partendo dai punti fermi gia
condivisi dal tavolo tecnico presso la Re-
gione Liguria, a cui abbiamo accennato
in precedenza. Il Presidente del Munici-
pio Avvenente ha affermato che nel Po-
nente e a Pra’ in particolar modo, a diffe-
renza di altre parti la comunita & pero
ancora viva sia nella protesta che anche
nella proposta e progettualita. Il sogno
di questa amministazione municipale &
ricomporre fisicamente il litorale di tutto
il Ponente con la realizzazione di una
lunga passeggiata ciclo-pedonale. Clau-
dio Chiarotti ha informato del fatto che
nel prossimo anno Pra’ ospitera parte
dei giochi para-olimpici europei; cio gra-
zie anche agli investimenti fatti sul cam-
po di regata, campo sportivo e piscina a
dimostrare come idee, progetti ed inve-
stimenti sul territorio si traducono poiin
una effettiva valorizzazione e opportuni-
ta di rilancio del territorio stesso. Il se-

\

condo argomento trattato & stato il
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Centro Civico e Culturale Praese (C.C.C.P).
Nell'occasione il Presidente della FondAzio-
ne Guido Barbazza haillustrato I'idea propo-
sta dalla FondAzione per il recupero e la tra-
sformazione  della  vecchia  stazione
ferroviaria in centro Civico e Culturale, un
luogo aperto a tutti i cittadini proprio nel
cuore di Pra’; il centro & destinato ad ospita-
re 'esposizione del basilico, una biblioteca
multimediale, un mini museo della spiaggia
e del porto al piano inferiore mentre al piano
superiore trovera spazio una sala per incon-
tri culturali e videoproiezioni. La FondAzione
conferma la disponibilita di PS.A. (ex V.T.E.) e
in parte anche di A.M.I.U. per finanziare l'al-
lestimento degli interni e degli spazi multi-
mediali che si awarranno dell'utilizzo delle
pill moderne tecnologie sia per la parte mu-
seale che per quella bibliotecaria. In partico-
lare P.S.A. recependo specifica richiesta della
FondAzione si & dichiarata disponibile ad un
contributo di circa 50 mila Euro I'anno. An-
che il lavoro di definizione del progetto nei
suoi dettagli, che é frattanto passato ai tecni-
ci del Comune, procede con regolarita, fa
sapere 'Assessore Giovanni Crivello. Il punto
dolente resta pero il recupero e la risistema-
zione dell'edificio nelle sue strutture portan-
ti per il quale il Comune fatica a trovare le
risorse necessarie. Mauro Avvenente ricorda
che finora il Comune ha parlato della manu-
tenzione del tetto, e dell'installazione dei
ponteggi correlati a pannelli pubblicitari in-
torno all'edificio giusto per evitare un ulte-
riore peggioramento e degrado dello stesso
in attesa dell'avvio dei piti ampi lavori di re-
cupero e ristrutturazione per i quali finora
pero non risulterebbe la disponibilita dei
fondi necessari. £ peraltro condivisa da tutti
I'idea che non si puo certo mantenere I'edifi-
cio in quelle condizioni proprio al centro
dell'ottimo lavoro di riqualificazione rappre-
sentato dal P.O.R. e che la vecchia stazione
va sicuramente recuperata e restituita alla
cittadinanza. In conclusione si ¢ stabilita la
necessita di fissare quanto prima un incon-
tro con larchitetto Nicoletti, responsabile
della progettazione per il Comune, e Iasses-
sore Crivello per approfondire il tema. Terzo
argomento della giornata € stato il Progetto
PalaPra’. Come ben sanno i lettori di Su-
Pra'Tutto, la FondAzione PRimA'vera, nel
corso di quest'anno, ha presentato I'idea ed
il progetto per la costruzione di un palazzetto
dello sport, da subito battezzato PalaPra’
per completare nel modo migliore la realiz-
zazione della “Cittadella dello sport” che da
qui a breve sorgera nella Fascia di Rispetto
davanti a Pra’-Longarello con i fondi del
POR. e con fondi comunali. Al progetto
stanno lavorando i giovani architetti Fabio
Cimmino e Patrizia Pittaluga, il cui primo

elaborato progettuale prevede un edificio
realizzato in struttura di legno lamellare ri-
vestita in rame e con linee estetiche simili
ed armonizzate a quanto realizzato a poca
distanza, e nello stesso contesto, per le “Pa-
lazzine del canottaggio” e la piscina“l Delfi-
ni”. Il palazzetto & progettato per ospitare

allenamenti e gare a livello regionale di gin-

nastica artistica, pattinaggio a rotelle, palla-
volo, pallacanestro, arti marziali: propone
una suddivisione modulare e flessibile dei
campi di gioco e, aspetto tutt'altro che tra-
scurabile, risulta circondato dal verde. La
FondAzione ha ottenuto I'appoggio del pro-
getto sia della Regione Liguria, sia del
C.O.N.I. e delle Federazioni interessate e
chiede la collaborazione del Comune di Ge-
nova per un percorso comune volto a por-
tare avanti 'idea e raggiungere questo altro
prestigioso obiettivo. Il Vice-Sindaco all'ini-
zio frena gli entusiasmi e, seppur appog-
giando fattivamente la proposta della Fon-
dAzione, considerando la situazione degli
impianti sportivi cittadini che lui stesso de-
finisce disastrosa, non nasconde le risorse
limitate a disposizione del Comune che non
consentono, almeno per il momento, il fi-
nanziamento di un progetto ambizioso
come il PalaPra’. Se pero il progetto riuscis-
se a nascere con il supporto di finanziatori
privati, sostiene Bernini, la questione sa-
rebbe ben diversa. Valuta che una struttura
come il PalaPra’ abbia costi di realizzazione
di circa 5 milioni di Euro, troppo alti per un
intervento del solo Comune. Servirebbe
uno sponsor in grado di ammortizzare una
parte di questi costi, (del tipo ad esempio di
“Decathlon”); anche I'idea di mescolare
sport e spettacoli puo forse essere una pi-
sta percorribile in tal senso. La FondAzione
siimpegna a completare il progetto di mas-
sima con tanto di stima dei costi ma chiede
al tempo stesso la collaborazione del Co-
mune per quanto attiene la ricerca di possi-
bili soluzioni per il finanziamento dell'opera
e l'istituzione di un tavolo tecnico di coordi-
namento tra Regione, Comune, Municipio,
C.0.N.. e FondAzione stessa. Si € poi parla-
to della correzione del nome del casello
autostradale, per il quale fa sapere Bernini
si cambieranno i cartelli con I'indicazione
del nome Pra'-Voltri almeno sul territorio
genovese, e della richiesta avanzata dalla
FondAzione di ri-definire il territorio di Pra’
come era in precedenza incluse la parti tol-
te dal 1976 (come la zona dei Piani di Pra’ e
di Punta Martin) a seguito della nascita del-
le Unita Urbanistiche. Il Vice Sindaco comu-
nica che come promesso sul sito del Comu-
ne & stata pubblicata la carta del territorio
comunale con i territori storici degli ex-Co-
muni tra cui, appunto, Pra’. Luciano Bozzo

nche al porto di Los Angeles sono arrivati i robots. Sono 27
grandi carrelli robotizzati, (10 gru di impilaggio integrate
con 17 carrelli “straddle carrier”), di colore rosso, che mo-
‘ vimentano, in totale autonomia e senza alcun operatore
a bordo, i container del terminal “TraPac”. | container sono movimentati
dalle macchine automatiche fino al posizionamento sui camion in uscita
dal terminal. Sulle gru di impilaggio sono collegate telecamere collegate al
TLS (Terminal Logistic System) per la guida manuale in remoto dell'ultima
fase di posizionamento del container, tramite la quale I'operatore alla con-
solle riesce a caricare un container sul mezzo in meno di un minuto. Come
gia riportato su SuPra'Tutto, il porto pit robotizzato al mondo € quello di
Rotterdam, dotato di AGV (Automated Guided Vehicle) che consentono un
grado di automazione ancora pili spinto ed esteso, visto che i carrelli auto-
matici in funzione sono ben 370, dotati di sistemi di rilevamento posizione
e movimenti molto sofisticati, che utilizzano tecnologie gps ed a raggi infra-
rossi. Gli analisti prevedono che I'aumento dell'automazione nei porti sta-
tunitensi potrebbe ridurre la forza lavoro del 40-50 per cento. Preoccupati
dall'esempio di Los Angeles, e del terminal “Middle harbour” di Long Bea-
ch, che lo sta seguendo a ruota, i lavoratori portuali statunitensi di Oakland,
organizzati tramite il sindacato “Longshore and watershore Union” sono gia
entrati in attrito con gli operatori portuali e si oppongono all'introduzione
dei sistemi di movimentazione automatizzata, dopo essersi anacronistica-
mente opposti, in passato, sia all'introduzione dei containers, negli anni
sessanta, sia, pill recentemente, ai sistemi computerizzati per la tracciatura
del carico. Resta il fatto che, piaccia 0 no, chi non si aggiorna ai tempi e non
si automatizza sara nel medio periodo automaticamente destinato a per-
dere competitivita e quote di mercato. E’ pertanto prevedibile che, prima
0 poi, anche al Porto di Pra’ arrivi il vento dell'automazione spinta, con una
sensibile riduzione della forza lavoro impiegata. | praini pil anziani ricorde-
ranno sicuramente le roboanti promesse dell’allora “Consorzio autonomo
del porto”, del Comune di Genova e di qualche “esponente di partito” locale
circa i “Cinquemila posti di lavoro” che sarebbero stati offerti dal porto che
sarebbe stato realizzato in quel di Pra’. In realta i posti di lavoro si contano
sulle centinaia, peraltro non aggiuntive ma in buona parte trasferite da altre
aree operative del Porto di Genova, mentre pare siano solo poche decine
gli impegati nel porto che risiedono a Pra’: una piccola frazione di quelli
che erano, e con ben pit felice ed appagante attivita, impiegati negli stabili-
menti balneari, nelle pensioni e nei ristoranti, nella pesca, nella cantieristica
navale ed in generale in tutte le attivita economiche connesse alla spiaggia
di Pra’. La riduzione della gia relativamente bassa occupazione generata dal
porto a Pra’ rendera ancora pill evidente e stridente I'abominio commesso
con la sua costruzione, connotandolo con quello che effettivamente é stato:
il cinico disegno di spostare attivita portuali, di basso livello, basso valo-
re aggiunto, inquinanti e degradanti, dal centro della citta a quello che &
sempre stato, fino dal suo forzoso accorpamento al Comune di Genova, nel
1926, considerato come una sorta di colonia di cui disporre a piacimento: il
ponente genovese, e in particolare, purtroppo, la nostra cara Pra’. Si spera
che almeno le gru automatizzate siano piu gentili, delicate e rispettose nei
confronti dei cittadini praesi, evitando che il loro meritato riposo notturno
sia turbato da boati e rumori provocati da maldestri operatori “umani”.
Velocifero
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no dei motivi che, in
passato, hanno por-
tato alla aberrante,

B informale, errata,
denominazione “di Voltri” per il por-
to realizzato solo ed esclusivamente
di fronte al litorale di Pra’ & stata la
mancanza di una precisa e dedicata
toponomastica. Ricordiamo che, con
tattica che oggi si potrebbe definire
subdola, la discarica portuale inizio
infatti pochi metri al di la del confine
tra Pra’ e Voltri, cioé subito oltre il Rio
San Giuliano, torrente che scorre subi-
to a ponente delle Ex-officine Verrina
di Pra’, per poi virare subito verso
Levante e scaricare nel mare di fronte
a Pra’ materiali terrosi di risulta, resi-
dui di demolizioni, ma anche, come
purtroppo ben noto, ogni genere di
rifiuti industriali e tossici, dalle lop-
pe degli altoforni dell'allora Italsider
di Cornigliano, ai fanghi di cromo
esavalente dellallora “Stoppani” di
Cogoleto. | Praesi ricordano bene
I'incessante flusso di camion che, an-
che e specialmente in ore notturne,
sfilavano davanti alla spiaggia di Pra,
lungo l'attuale terrapieno portuale,
per scaricare i loro carichi che, a poco
a poco, andavano ad inghiottire le cri-
stalline acque praesi ed a condannare
la bellissima spiaggia all'interramento
ed all'oblio. Ebbene, proprio perche i
camion, tecnicamente, accedevano
“da Voltri” (badate bene, da pochi
metri oltre il confine con Pra’, per non
scaricare neanche un metro cubo a
Voltri) I'indirizzo che veniva fornito ai
camionisti era quello di Piazza Lerda,
in quel di Voltri, in cui prese sede il pri-
mo ufficio della prima societa termi-
nalista che assunse, di conseguenza, la
palesemente errata denominazione di
“Voltri Terminal Europa”. Nei vari anni
che seguirono, pero, sia il viadotto
portuale, sia le varie strade realizzate
all'interno del Bacino Portuale di Pra’,
non ricevettero mai alcuna denomina-
zione ufficiale, mantenendo in voga
Iassurda pantomima dell'errata de-
nominazione del tutto. Ebbene, come
atto di ulteriore giustizia e rispetto
per la gente ed il territorio praese
che tanto hanno pagato per la realiz-
zazione del porto e che oggi devono
anche sopportarne l'impatto ambien-
tale, con Decreto numero 923 I'Auto-
rita Portuale, a firma del Commissario

r.
Al

Il dottor Giuseppe Canepa, Dirigente Autorita Portuale

Straordinario, Ammiraglio Ispettore
Giovanni Pettorino, ha attribuito una
precisa ed ufficiale denominazione
alle strade del Bacino Portuale di Pra’.
I viadotto che collega il porto al casel-
lo autostradale di Pra’ si chiama percio
ora “Viadotto Bacino Portuale di Pra’
“ e la strada che, da via Don Giovanni
verita, a Voltri, conduce al terminal
del PSA a Pra’ si chiama “Via al Bacino
Portuale di Pra’ . Le varie strade che
attraversano le aree portuali e le col-
legano tra loro si chiamano ora: “Via
degli stivatori”, “Via dei gruisti”, “Via
dei rallisti”, in onore alle maestranze
specializzate che nel porto operano.
Da notare che lalunga strada che dalla
rotonda portuale, che si trova pres-
sappoco di fronte alla Villa Podesta,
conduce fino a dietro la pista ciclo-pe-
donale a mare della Fascia di Rispetto
di Pra’, la costeggia fino alla fine del
piazzale portuale e poi piega verso
mare fino al limite della banchina, pil
o meno di fronte al “Castelluccio di
Pra’ “ ha assunto il nome di “Via dei
canottieri”. Un giusto riconoscimento
alle tradizioni remiere praesi ed atten-
zione per il limitrofo campo di regata
di canottaggio. Questo importante
decreto, firmato lo scorso 26 Luglio
segue e completa 'opera di giustizia
awiata con quello numero 764 del
4 Settembre 2014, a firma dell’allo-
ra Presidente dellAutorita Portuale,
Dottor Luigi Merlo, che ha attribuito
la denominazione ufficiale e corretta
di “Bacino Portuale di Pra’ “. Come
ha fatto osservare il Dottor Giuseppe
Canepa, Dirigente di Autorita Portuale

« due decreti dellAutorita Portuale
fanno chiarezza su un concetto pit
volte sottolineato dai cittadini resi-
denti e cioé che il porto si trova in
corrispondenza della Delegazione di
Pra’, venendo incontro alle legittime
richieste ed aspettative del territo-
rio di riferimento, che € inequivoca-
bilmente quello di Pra’». Nell'attesa
che vengano finalmente realizzate le
dune alberate e l'elettrificazione del-
le banchine del Porto di Pra’ la deno-
minazione delle strade portuali & un
altro importante tassello che avvicina
ulteriormente Autorita Portuale ai cit-
tadini di Pra’, stempera le tensioni e le
polemiche del passato, e fa registrare
unaltro passo avanti nel percorso con-
diviso Autorita Portuale - FondAzione
PrimA'vera nell'ambito della visione di
“Porto Amico”. A questo punto, pero,
“il PSA & nudo”, nel senso che crolla
anche I'ultima giustificazione addotta
per mantenere il toponimo “Voltri”
nella denominazione del terminal che
opera presso il Bacino Portuale di Pra'.
E’ auspicabile che, a questo punto, PSA
completi il percorso di contestualizza-
zione con il territorio di riferimento
avviato con il “re-branding” da “VTE”
a “PSA Voltri-Pra” “ ed assuma la de-
nominazione palesemente corretta ed
appropriata di “PSA Pra’ “, cessando di
fornire fonti residue di errori ed equi-
voci, ma anche alibi e giustificazioni a
coloro che, per inerzia, continuano ad
usare la errata denominazione di un
porto che a Voltri non & mai esistito e
che, si spera, a Voltri, non arrivi mai.
Velocifero

Il pilota sale su una nave in ingresso al
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John Gatti (secondo da destra) e i piloti nella sala di controllo di Genova

ra le persone da annoverare tra
gli “amici di Pra’ “ c'e sicuramente
John Gatti, il giovane e brillante
4 Capo dei Piloti del Porto di Genova.
Avendo compreso le genuine ragioni dei cittadini
di Pra’ e le loro legittime richieste ed aspettati-
ve, ha di sua spontanea iniziativa corretto tutte
le scritte e diciture che, sui documenti dei Piloti
e sul loro sito web, riportavano gli obsoleti rife-
rimenti relativi al bacino portuale realizzato da-
vanti a Pra’. John ha la grande responsabilita di
dirigere e coordinare i piloti del pili grande porto
italiano, uno dei pit grandi del mondo, quello di
Genova, facendo in modo che le navi entrino,
ormeggino ed escano nei tempi previsti ed in
sicurezza, con ogni condizione meteo. Il suo uffi-
cio si trova nell’edificio di Ponte Colombo che un
tempo era il terminal Tirrenia, poi ristrutturato
in modo originale, con i prospetti, porte e fine-
stre che ricordano le sovrastrutture di una nave.
Attorno a lui la sala operativa, “high-tech”, da
dove é possibile seguire |a situazione dei transiti,
delle manovre, e degli accosti, e poi altri uffici, e
le “cabine” dove i piloti possono riposare nelle
pause, e perfino una piccola, deliziosa, mensa
con cucina dedicata, operativa 24 ore su 24. La
sede € ad uso temporaneo, dopo il triste evento
dell'abbattimento della Torre Piloti da parte della
Jolly Nero, e resterd operativa fino alla realizza-
zione della nuova struttura, posta all'impocca-
tura del porto, di cui, nell'ufficio di John si puo
vedere uno schizzo a mano libera dell'ideatore
Renzo Piano. Il Corpo dei Piloti, oltre alla sede
principale a Genova, ha anche due sedi distac-
cate a Multedo e a Pra’. Il Corpo Piloti del Porto
di Genova & composto da 23 Piloti piu il Capo
Pilota. Le aree in cui operano comprendono i
bacini di Genova (Porto Vecchio, Sampierdarena,
Italsider), Multedo e Pra’, per un totale di oltre
25 chilometri di costa. Annualmente ogni Pilota

svolge dalle 700 alle 2000 manovre che, con il
passare del tempo, diventano un bagaglio di
esperienza a disposizione delle generazioni che
seguono. Per entrare in questa Corporazione &
necessario partecipare a un concorso pubblico
bandito dalla locale Capitaneria di Porto a cui si
accede per titoli ed esami. Occorre infatti aver
effettuato diversi anni di navigazione su navi al
di sopra di un certo tonnellaggio per arrivare a
sostenere gli esami di diritto, manovra, inglese e
comunicazione previsti dal concorso. Il vincitore
accede a un tirocinio della durata di un anno,
al termine del quale deve superare un ulteriore
esame pratico, che consiste nello svolgimento di
una manovra, e uno teorico sulla conoscenza del
porto e delle sue caratteristiche. Il pilotaggio &
un servizio di interesse generale che contribuisce
in maniera rilevante alla sicurezza e alla piena
funzionalita del porto, ma & anche un lavoro che
permette di assaporare paesaggi incantevoli da
punti di vista esclusivi e la bellezza del tratto di
costa su cui e seduta Pra’, con il verde dei boschi
che scende fino all'acqua, & uno spettacolo che
aggiunge una perla alla collana di meraviglie of-
ferte dalla Liguria vista dal mare. John ci ha reso
una sua personale ed appassionata testimo-
nianza: «Nascere e crescere nella delegazione di
Pra’, abbracciata tra gli Appennini e il mare, vuol
dire conoscere la Tramontana: un vento freddo
che pulisce il cielo e rende I'aria asciutta e friz-
zante, ma significa anche aver visto tante volte
lo Scirocco e il Libeccio frustare di sale I'intero
paese. Non sono solo gli elementi a spingersi ai
massimi livelli: in pochi chilometri di costa trovia-
mo gru che appartengono alla generazione delle
pill grandi al mondo e davanti a loro evoluisco-
no i cosi detti “giganti del mare” per ormeggiare
nel Bacino Portuale di Pra’, uno dei terminal pit
moderni d’ltalia che riesce a superare periodica-
mente i suoi stessi record». Guido Barbazza
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| Cimitero di Pra’ € antico, e su di
esso veglia come una madre af-
fettuosa la mole imponente del-
la Chiesa dell’Assunta. Nei nostri
tempi si € consolidato un comune senso
di eliminazione del concetto stesso della
morte. Tutto quello che la riguarda viene
visto come qualcosa di imbarazzante e
di cui sbarazzarsi in fretta e non pensarci
piu. Cio si riflette anche sui luoghi di se-
poltura, sempre pil massificati, sempre
pill anonimi, sempre pil insignificanti.
Ma un tempo anche la morte, seppur
terribile e straziante, veniva vissuta
come un qualcosa di inevitabile, che fa
parte di noi come la stessa vita, e le se-
polture, dalle piu ricche e nobili alle piu
umili e semplici, spesso, tracciavano un
ritratto del defunto, con epigrafi, parole,
motti che ne sintetizzavano e ricorda-
vano la personalita, le opere, gli affetti,
gli ideali. Il cimitero di Pra’ ha una sua
caratteristica specifica, aliena ai grandi

Rina Senesi

luoghi di sepoltura metropolitani, ma
che si riscontra spesso nei paesi: ad oc-
chio attento, consente in pochi minuti di
ricostruire la storia locale, attraverso la
sua gente. Proprio nel Cimitero di Pra’,
pil 0o meno all'inizio della “Galleria”, in
basso a sinistra, si trova un loculo che
definirei particolare. A prima vista sem-
bra uno dei tanti, ma poi, se per caso lo
sguardo dovesse cadere ed indugiare
sui nomi, sulle date, sulle foto, ecco che
si nota subito qualche cosa di insolito,
che colpisce, commuove, lascia stupe-
fatti. Trattasi infatti della sepoltura del-
la famiglia Lauro. C’¢ il marito, Ernesto,
(1911-1957), sorridente nel suo elegan-
te vestito marrone, la camicia immaco-
lata, la cravatta azzurra, e c’é sua moglie,
Rina Senesi, vedova Lauro (1912-1958),

Ernesto Lauro

ritratta in un elegante vestito scuro, as-
sorta nella lettura di un libro. In alto, ai
due lati di Ernesto, ci sono le due figlie:
Anna, a sinistra, (1943-1949), e Orietta,
a destra, (1949-1955). Le due bambine
sono bellissime, entrambi hanno ca-
pelli curati coloro castano chiaro, Anna
ha un elegante vestitino rosa, con fioc-
chetti azzurri, ed un fiocchetto bianco
sui capelli, Orietta & altrettanto elegan-
temente vestita di bianco, anch’ella con
il fiocchetto bianco sulla testa. Anna
guarda verso sinistra, ed Orietta verso
destra, ed i loro sguardi spensierati e un
pochino birichini convergono sulla foto
del padre. Fino a qui niente di strano,
sembra il ritratto idilliaco di una armo-
niosa famiglia praese dei tempi anda-
ti. Ma quando si cominciano a leggere
con pil attenzione le date di nascita e
di morte si resta ammutoliti. Risulta in-
fatti che sia il padre, sia la madre, sono
scomparsi piuttosto giovani, entrambi
all’eta di 46 anni, lei un anno dopo di lui,
e, cosa veramente toccante, le due figlie

Anna Lauro

sono salite al cielo ancora in tenera eta,
6 anni, la stessa per entrambe. Cosa an-
cor piu insolita, Orietta nacque lo stesso
anno in cui mori Anna. |l padre raggiunse
per primo le sue adorabili bambine, solo
due anni dopo la scomparsa di Orietta,
e a seguire, dopo un solo anno, anche
Rina concluse la sua esperienza terrena
completando il quadro di famiglia rap-
presentato nel cimitero di Pra’. Non ci
€ dato sapere i motivi di tali ripetute e
premature scomparse, che hanno infie-
rito in modo impressionante su quella
famiglia. Possiamo immaginare lo stra-
zio di papa e mamma per la perdita di
due angioletti come Anna ed Orietta,
forse anche proprio per quello prematu-
ramente passati a miglior vita. Certo la
bellezza soave dei ritratti, le espressioni
dei visi colpisce, fa pensare, meditare.
Sulla lapide non c’é nessuna iscrizione o
indicazione che possa svelare il mistero
della famiglia Lauro, che resta celato nel
silenzio e nell’intimita dell’antico, vetu-
sto, cimitero di Pra’. Guido Barbazza

Orietta Lauro
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rmai & risaputo, alme-
no dalle nostre parti. La
: “Capitale del basilico” &
FE¥ Pra’. Infatd solo a Pra’ si
coltiva la qualita migliore, quella piu deli-
cata, prelibata, dalle piccole piantine con
le foglioline verde chiaro. Una tradizione
tramandata con fatica e con passione nei
secoli dai nostri coltivatori. Certo, oltre
alla specificita del terreno, anche il par-
ticolare micro-clima di Pra’ deve avere
un suo ruolo preciso, se & vero che un
noto medico genovese, interrogato da
mio padre sul luogo migliore “per far
prendere aria buona ai bambini” indico
proprio la nostra delegazione, “dove c’e
il giusto equilibrio climatico, non trop-
po freddo e ventoso, come a Voltri, non
troppo caldo e umido come a Pegli”. Ipse
dixit. Ma ci doveva essere anche un altro
motivo per cui a Pra’, e proprio solo ed
esclusivamente a Pra’, abbia attecchito
la cultura del basilico sopraffino, fino a
farlo diventare elemento distintivo di un
intero paese, “la terra del basilico”, come
recita l'iscrizione sul mortaio che da
qualche settimana fa bella mostra di se’
al centro della nuova “Rotatoria Scoglio
dell’Oca”. Il motivo principale affonda le
sue radici nella nostra millenaria storia,
in particolare nel modo in cui il basilico,
di origine africana ed asiatica, arrivo in
Italia, ed in particolare, in Liguria. Pare
infatti che compagno d’arme alla prima
Crociata del celebre condottiero della
Repubblica di Genova, Guglielmo “Testa
di Maglio” Embriaco, fosse il Capitano
di Galea Bartolomeo Decotto, da Pra’.
(Di cui, ancora oggi, nella nostra dele-
gazione risiedono alcuni discendenti).
Ebbene, mentre I'Embriaco passava alla
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storia per aver portato a Genova il “Sacro
Catino”, il Decotto, essendo venuto a
conoscenza dei portentosi effetti medi-
cali del basilico, penso fosse una buona
idea portare con se un sacchetto di semi
della portentosa piantina. Correva l'an-
no 1101, e il basilico intraprendeva cosi
il viaggio che, dalle sue terre d’origine,
dove era considerato una pianta dalle
virtl magiche e dai molteplici impieghi
medicinali, raccolto secondo ritualita co-
dificate e sacre, lo avrebbe condotto in
quel di Pra’, e da li diffuso in Liguria ed
in Italia. E’ probabile che Capitan Decotto
nel suo viaggio di ritorno trasporto sulla
sua galea pellegrini e crociati, approdan-
do sulla spiaggia di Pra’ in corrisponden-
za della millenaria Pieve dell’Assunta, nel

sestiere di Palmaro, ove esisteva proprio
un ospizio per dar ricovero ai pellegrini
che si recavano in Terra Santa o da essa
ritornavano, portando con loro dei rami
di palma, lasciati in omaggio all'ospizio.
Da li, da quei “Palmieri”, pare derivi il to-
ponimo “Palmaro”. La storia di Pra’, quel-
la degli antichi pellegrini, dei Crociati, e
quella del basilico si trovano cosi acco-
munate. Decotto, nella tradizione tutta
ligure di marinai e al contempo, nei pe-
riodi tra un imbarco e l'altro, contadini,
ne inizio la coltivazione come pianta of-
ficinale secondo le tecniche apprese in
Palestina. Ma si narra che un bel giorno,
lavorandone le foglie con il pestello nel
mortaio da speziale ed aggiungendo olio
d’oliva per farne un impiastro contro gli
eczemi, nel travaso ne rovescid una par-
te nel piatto della colazione, sopra del
pane. Incuriosito ne assaggio un boccone
e, dal quel giorno, il basilico fu utilizza-
to come alimento. Nacque cosi il pesto
che, oltre ad essere una prelibatezza, &
diventato uno straordinario strumento
di comunicazione che veicola il nome
di Genova e della Liguria in ogni parte
del mondo. Tra le varie linee di azione
della FondAzione PrimA'vera c'é pro-
prio quella di rafforzare il “brand” del
Basilico di Pra’ allargando la visione su
scala planetaria, per generare importanti
ricadute e benefici economici ed occu-
pazionali per la gente ed il territorio di
Pra’. “Prossimamente su questi schermi”.
Guido Barbazza
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na delle idee della FondAzione
PrimA’vera e quella di far emer-
gere e mettere al servizio della

comunita i talenti praesi, che
sono tanti, nei decenni scorsi oscurati dal de-
grado e dalla “protesta continua” in cui era
sprofondata la Delegazione. Sono oggi molti
coloro che, avendo esperienze professionali e
di vita significative, si offrono e portano im-
portanti contributi che stanno a poco a poco
facendo ritornare Pra’, seppur in modo diver-
so, bella come un tempo. Tra di loro vi sono
personalita veramente importanti e speciali,
di cui possiamo andare fieri, come Giuseppe
“Pino” Montobbio, “Mister Biomedical”, tito-
lare del piu grande istituto di analisi e ra-
dio-diagnostica privato di Genova, ed uno dei
pill avanzati tecnologicamente a livello nazio-
nale, che si trova in via Pra’ 1. Pino la fonda
nel dicembre del 1977 nel suo primo labora-
torio ricavato, pensate un po’, nei 9 metri
quadri della cucina di uno studio medico pra-
ese, in via San Romolo, «arredandolo con mo-
bili in formica arancione realizzati artigianal-
mente dal signor Chiarotti, un falegname
dilettante che operava in un box di via
Durante». Lidea funziona bene da subito, e
dopo un anno la Biomedical trasloca in via
Sapello, occupando gli spazi che molto tempo
addietro ospitavano il famoso “Caffe Aragno”,
poi la prima convenzione, con I'“Inadel”, la
cassa mutua dei dipendenti comunali geno-
vesi, ed una vorticosa crescita passando per
importanti tappe quali la nascita del primo
ambulatorio di medicina estetica e di terapia
fisica del ponente genovese, e l'arrivo del pri-
mo ecografo “General Electric” nel 1984. Nel
1988 porta a Pra’ la prima “Tac” (Tomografia
Assiale Computerizzata”) e la prima macchina
per mammografie ampliando l'istituto al pri-
mo piano del “Palazzo Francisco Nicolas Tixi”,
in via Pra’ 32. Nella sua visione imprenditoria-
le Pino acquista anche il Collegio San
Giuseppe, con l'idea di trasformarlo in ospe-
dale e casa di riposo da 92 posti letto, e poi
lancia uno dei piu belli e prestigiosi ristoranti
genovesi “La Taverna del P”, in piazza De
Cristoforis. La disastrosa alluvione del 23 set-
tembre del 1993 cancella “La Taverna del P”,
da poco inaugurata, mette a rischio la stabili-
ta dell’edificio del Collegio a causa di smotta-
menti del terreno e allaga la nuova (ed attua-
le) sede invia Pra’ 1, in cui la Biomedical si era
trasferita, ingrandendosi ulteriormente, solo
venti giorni prima. Sommersa dal fango Pra’
perde cosi la possibilita di avere un suo ospe-
dale “al Collegio”, e Pino si trova in un mare di

debiti. Liquidati i soci, venduto “il Collegio”
all’'Istituto Case Popolari, riesce pero a ripren-
dersi grazie ad una illuminata intuizione in
ambito finanziario, ed oggi si trova al timone
di una realta di prima grandezza in Liguria, ef-
ficiente, che investe: «Oggi vince la tecnolo-
gia, quindi I'investimento, io ci ho sempre
creduto e continuo a crederlo», ed ha un par-
co di macchine modernissime, di ultima gene-
razione, di cui una é tra le 10 migliori in Italia.
Un ambiente che attrae i migliori talenti della
medicina disponibili sul territorio, impiega 42
dipendenti, molti dei quali di Pra’, con una
presenza femminile molto importante, e 30
professionisti a contratto. Un’azienda che,
nella sede di Pra’ e nelle succursali di Pegli,
Sestri Ponente, Genova Centro, Mele,
Arenzano cura al massimo la qualita dei servi-
zi, cercando di captare ed anticipare le neces-
sita sempre nuove dell’'utenza, trasformando-
le in soluzioni innovative. Ultime novita il
blocco operatorio ed ambulatoriale in poten-
ziamento con il laser per la chirurgia vascolare
ed il laser “Monna Lisa” per la chirurgia gine-
cologica fino all’'ultima, rivoluzionaria, tecno-
logia microinvasiva per la cura dell’'occlusione
della vena safena che consente un’operazio-
ne di pochi minuti senza alcun disagio e rende
obsolete sia le vecchie pratiche chirurgiche
sia le piu recenti tecniche che utilizzano il la-
ser. E anche l'apertura del bar all'ingresso
dell'istituto e del nuovo negozio di prodotti
per terapia fisica e dermatologia. Infine, dal
primo marzo, Biomedical, tra i primi in Italia,
mette in funzione il “Dose Watch”, fornendo
gratuitamente ai pazienti tramite referto ana-
lisi anche la dose di radiazioni da loro assorbi-
te durante le analisi con la Tac radiodiagnosti-
ca e senologia, espresse in “Millisievert”. Pino
Montobbio: una personalita’, squisitamente
praese. Infatti, come si esce dai discorsi sull’a-
zienda e sulla medicina e si comincia a parlare
di lui e di Pra’ gli occhi si accendono, diventa-
no tizzoni ardenti, ed esce la vera passionali-
ta’ dell’'uomo, la gestualita si fa piu’ accentua-
ta e comincia istintivamente a parlare in
genovese. Sgorga 'ambizione, I'entusiasmo,
le grandi visioni, ma anche il grande attacca-
mento, di pancia, a Pra’, al suo territorio, alla
sua gente. Non € un caso che negli uffici della
sede principale della Biomedical, che lui sot-
tolinea «é in via Pra’ 1», calcando bene la pa-
rola “Pra’ “ faccia bella mostra di sé una sta-
tua lignea di San Giuseppe, che proviene
proprio dalla cappella del praesissimo
“Collegio”. Attraverso i suoi racconti appassio-
nati pare di vederlo, lui, “classe 52"

Giuseppe “Pino” Montobbio
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“bagarillo”, in via Sapello, sotto la casa natale che fa
angolo con Salita Cappelloni “dalla Banda”, e nel ne-
gozio di macelleria dei nonni, in via Airaghi, di fronte
alle scuole elementari. E poi, venticinquenne, a
“trovare l'acqua” alla spiaggia, tra i Bagni San Pietro
e Jolanda, realizzando contro ogni pronostico un
pozzo dove i vecchi ricordavano ci fosse un’antica
vena d’acqua. Tutto perche gli era stata negata I'ac-
qua dai “vicini di barca” che avevano le loro casette
poco pili in |3, e che a lui serviva per il suo gozzo da
ben nove metri, acquistato “da Cillo” dello Speranza.
Cosi anche se non poteva avere I'acqua della rete
idrica, lui la trovo sottoterra, a sottolineare la capar-
bieta ma anche l'ingegno e la determinazione
dell'uomo, che non si & mai scoraggiato e tanto ha
saputo costruire. La prematura scomparsa, a soli 42
anni, del padre, macchinista ai cantieri navali di
Sestri «aveva partecipato alle prove di macchina
dellAndrea Doria», ha reso fortissimo il rapporto
con la madre, e cosi, per starle vicino, scelse di non
accettare un posto alla Snam di Milano, offertogli
nella sua qualita di perito elettronico. Fini cosi a fare
I'impiegato amministrativo all'allora Ospedale
Martinez, dove lavoro dal ‘74 all’ 80, venendo a con-
tatto con il mondo della sanita, e dove maturo I'in-
tuizione che lo portod a creare la Biomedical. Pino
deve essere comunque nato con la vocazione
dell'imprenditorialita, visto che a 24 anni, coinvol-
gendo alcuni amici, aveva messo su un commercio
di oggetti di onice che andava a comprare a
Pietrasanta. Come molti praesi si definisce un
«uomo di mare al cento x cento». Quattro case di
famiglia tra cui una in via Cordanieri ed una in salita
Cappelloni e un solo rammarico nella sua vita: non
ha potuto assaporare la gioia della paternita.
Aggiungiamo noi, forse anche il fatto che se la
Biomedical fosse esistita, e se Pino fosse stato il Pino
di oggi ai tempi della malattia cardiaca di suo padre,
lo stesso sarebbe potuto essere curato senza pro-
blemi. Ma poi le ombre scivolano via, e il super
energetico Montobbio torna a sorridere, si apre an-
cora, facendo percepire la sua grande passione per
I'arte, I'architettura. E' entusiasta nel ricordare le
bellezze estetiche della sua “Taverna del P”, dove
“P” stava a ricordare i quattro simboli squisitamente
praesi del suo stemma: I'"albero di gabba”, pil pre-
cisamente la palma, simbolo di Pra’, il pesto, la pe-
sca ed un pescatore. Nel locale, rifinito in modo
spettacolare, campeggiava un grande quadro, un
olio su tela del valente pittore genovese Ciccoli, una
delle poche cose a salvarsi dall’alluvione, che raffi-
gurava un borgo, dove si potevano riconoscere per-
sonaggi di Pra’ realmente esistenti, come “Pé o car-
ra”, o “Luciano o carriola”. Il ristorante tutto era
un’opera d’arte e Pino, che non si arrende mai, non
a caso poco tempo dopo ne apri un altro, che
chiamo “Gente di Ponente”, a Cogoleto, per vincere
la sorte, esorcizzare i disastri dell’alluvione e rico-
struire qualcosa sulle ceneri della Taverna del P.
Giuseppe “Pino” Montobbio, una grande personali-
ta, un talento, squisitamente praese.

Guido Barbazza
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ella primavera del 2016
: avevano gia realizzato il
‘ grande e bellissimo murale
; che adorna la facciata delle
palazzine del Centro Remiero e che rap-
presenta due bambini intenti a giocare
con una piccola barca a vela,con delle
lettere “random” che contengono ilno-
me di Pra’. lanno scorso invece avevano
portato la magia del colore nel sestiere
di Ca Nova realizzando anche [i alcuni
pregevolissimi grandi dipinti su muro,
uno dei quali ricorda la figura di Don
Andrea Gallo, che nei suoi ultimi anni
di vita aveva saputo creare un partico-
lare legame di affetto e di amicizia pro-

Stazione Ferroviaria di Pra’

prio con questo sestiere praese. A inizio
febbraio del 2017 ecco completato an-
che il grande affresco che caratterizza
in modo unico ed originale la stazione
ferroviaria di Pra’: uno sbuffante treno
a vapore che sfreccia sul muraglione di
ingresso al cospetto di una viaggiatrice
di altri tempi assorta nella lettura di un
libro. Drina A12 e Giuliogol sono i nomi
d’arte di questi due artisti del mura-
les che evidentemente vogliono molto
bene a Pra’ se & vero che continuano a
portare gratuitamente la loro sapiente e
sorprendente arte della pittura di strada
in vari luoghi della nostra delegazione,
abbellendo e rendendo mirabili e degni

di attenzione angoli che invece in alcuni
casi inizialmente di bello non hanno pro-
prio nulla. | due “murales” sulla “Fascia
non mancheranno di destare |'interesse
e 'ammirazione non solo dei Praesi ma
anche dei tanti viaggiatori e pendolari
che utilizzano abitualmente il treno ed
i parcheggi del Piazzale Brigata 334 est
SAP, ed avvicineranno Pra’ al novero
dei tanti paesi dipinti che, specie negli
ultimi anni, si stanno diffondendo sem-
pre piu nelle regioni del Nord Italia cosi
come anche nel Centro ed in Sardegna
e che rendono questi paesi una meta

n
T
HC

P

-
————

= &
vIE

T e —

Palazzine del remo

di particolare interesse ed attrattiva
turistica. Lidea dei murales é stata so-
stenuta con entusiasmo dal Municipio
VIl Ponente ed e stata portata avanti
in particolare dal Consigliere Roberto
Ferrando, il quale ha trovato da subito
nei due artisti una eccellente disponi-
bilita e collaborazione; il gruppo Boero,
Gaggero Costruzioni e Coop Liguria
hanno generosamente messo a dispo-
sizione ponteggi, vernici e risorse varie
perché si potesse donare ai due lati del
grande piazzale la magia del colore.
Luciano Bozzo e Elisa Provinciali
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| famoso geologo sovietico Micalcea Sabietov
ha lanciato l'allarme durante il suo interven-
to al Simposio Geologico delle Ex Repubbliche
Sovietiche tenutosi a Celjabinsk negli Urali: 'am-
pliamento di 150 metri a ponente della diga del Porto di
Pra’ provochera uno sconvolgimento totale e irreversibile
alle spiagge di Gurzuf nota e stimata stazione balneare
della Crimea. <<E’ inutile che a Pra’ sostengano il con-
trario>> ha affermato Sabietov <<il prolungamento della
diga portera una variazione nelle linee geologiche di forza
di Kozarov (dal noto geologo lettone che per primo le stu-
dio) con conseguente accumulo di energia circoncinetica
che spostera immense masse di sabbia con rischio di ero-
sione di tutta la baia di Gurzuf>>. Immediata la presa di
posizione del governo della Crimea che ha inviato il suo
ambasciatore Puliotiv a colloquio con il Presidente dell’
Autorita Portuale. Durante l'incontro della delegazione
sovietica a Genova il problema é stato sviscerato e appro-
fondito con lo stesso Sabietov. Dopo diverse ore di discus-
sione e dopo aver rifatto le complicatissime simulazioni
matematiche & emerso che se la lunghezza dell'amplia-
mento della diga fosse di 500 metri non ci sarebbero pro-
lemi. LAutorita Portuale ha quindi deciso di modificare il
progetto allungando la diga. Ivan Denisovic
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Rischio di chiusura per larea ex

AMGA di Pra’ che ospita oggi gli uf-

fici e le sedi di IRETI, AMIU e ASTER

dopo che IRETI, una societa di Iren,

proprietaria dellarea ha deciso

di metterla in vendita. Larea del
“gasometro di Pra™ si sviluppa per circa 10.000 metri quadrati
compresi tra Villa Fiammetta ed il torrente Branega che segna
il confine tra i sestieri praesi di Sapello e di Palmaro. A partire
dall'inizio del secolo scorso e per molti decenni gli edifici e le
strutture di questa zona hanno costituito una sede operativa
del’AMGA I'azienda municipalizzata genovese per la gestione
digas e acqua. Aseguito della privatizzazione di AMGA I'intera
area ¢ diventata di proprieta di Iren, 'azienda che si é andata
costituendo con la fusione delle vecchie ex municipalizzate di
Genova, di Torino e di altre citta liguri ed emiliane; in parti-
colare, come detto, la proprieta & di IRETI owvero la societa
del gruppo Iren che gestisce in modo integrato e capillare sul
territorio nazionale la distribuzione di energia elettrica, gas e
acqua; dal 1 gennaio 2016 sono infatti confluite in IRETI le atti-
vita prima di competenza delle societa Iren Emilia, AEM Torino
Distribuzione, Genova Reti Gas, Iren Acqua Gas, Acquedotto di
Savona, Eniatel e Aga. Nell'area di Pra’ lavorano circa 20 tecnici
di IRETI e sono ospitate in affitto anche le sedi operative locali
di AMIU e di ASTER. IRETI avrebbe pero deciso di vendere I'in-
tera area comprensiva di edifici, uffici e macchinari; val la pena
ficordare che in quest'area i trova anche una grossa cabina di
arrivo, regolazione e pompaggio del metano con relative val-
vole sotterranee e intreccio di tubazioni in uscita e in entrata
dalla cabina che verrebbero a trovarsi sotto qualsiasi cosa ab-
biano intenzione di mettere in futuro nel sito. Da quel che i
sala C.0.0.P. avrebbe avanzato una proposta di acquisto, con
tanto di versamento di fideiussione in qualita di caparra, preli-
minare all'acquisto dell'intera area, con I'obiettivo probabile di
realizzarvi un supercato o un centro commerciale. Le rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori di IRETI denunciano peraltro
la palese intenzione di IREN di incassare quanto pili possibile
dalla chiusura delle sedi operative e dalla vendita dell'area
immobiliare per cercare di far fronte ad una situazione econo-
mica tutt'altro che rosea senza porsi pill di tanto il problema
del futuro dei lavoratori, (che dovrebbero essere spostati in
un‘altra sede anche se finora sull'argomento I'azienda non ha
datorisposte chiare) né dell'esigenza di questa parte della citta
cosi estesa e popolosa di mantenere la presenza di presidi e
servizi di grande importanza. E' innegabile che la presenza a
Pra’ e nel Ponente genovese di sedi e tecnici in grado di inter-
venire velocemente in caso di problemi, emergenze, necessita
inrelazione alle reti di acqua, gas, energia elettrica ed ai servizi
di pulizia e manutenzione di strade e territorio rappresenta un
qualcosa di importante, prezioso, irrinunciabile; pensate ad
esempio al caso di una rottura delle tubazioni del gas o dellac-
qua che dovesse verificarsi a Pra’ 0 a Violtri e a cosa significa far
intervenire i tecnici gia presenti con una sede a poca distanza
dal luogo dell'incidente e cosa significa invece dover far partire
gli stessi tecnici da Campi o addirittura dalla Val Bisagno con la
prospettiva di dover percorrere chilometri di strade urbane,
spesso e volentieri bloccate dal traffico, prima di poter rag-
giungere il luogo dell'intervento; ed anche nel caso di AMIU
e ASTER la perdita di un presidio tecnico sul territorio signifi-
cherebbe un ulteriore depauperamento e peggioramento del

m

L'area AM_GA di Pra’

livello, gia ben poco soddisfacente, dei servizi. Si tratterebbe
di un ulteriore colpo molto pesante alla qualita dei servizi e
della sicurezza per i cittadini praesi, una nuova menomazione
che si andrebbe ad aggiungere al forte rischio di chiusura degli
uffici e degli sportelli dell'ex palazzo del comune di Pra’ e alla
sciagurata decisione della giunta regionale di ospitare, sep-
pure in via temporanea, criminali con problemi psichici nella
struttura di Villa Caterina in Via Fedelini. Lamministrazione del
Municipio VIl Ponente & ben conscia di questo rischio e non
appena € stata messa al corrente delle intenzioni di IREN ha
da subito espresso a propria contrarieta all'ipotesi della chiu-
sura dei presidi tecnici presenti all'interno dellarea ex AMGA.
Il Consiglio municipale dello scorso 20 ottobre ha approvato
all'unanimita una mozione con la quale esprime “con tutta la
forza e I'energia necessaria la propria contrarieta allallonta-
namento dei servizi resi da AMIU, ASTER e IRETI dall’attuale
sede non ritenendosi comunque possibile la delocalizzazione
dei sopraccitati servizi da zone baricentriche e facilmente ac-
cessibili del Municipio Ponente”. In un passo della mozione
viene anche ricordato come la stazione di pompaggio oggi
presente sul sito non sia tecnicamente trasferibile e cio ren-
de difficile pensare a destinazioni d'uso dell'area diverse da
quella attuale. Nello stesso giorno, su iniziativa della Giunta
municipale si & tenuto un incontro negli uffici del Comune tra il
Vicesindaco Bernini, i rappresentanti del Settore Patrimoniale
di IRETI, di ASTER e di AMIU, e quelli dello stesso Municipio
Ponente. Nonostante I'impegno del Vicesindaco a verificare se
¢i sono le condizioni di un superamento dell'ipotesi di acquisto
dell'area da parte di un soggetto privato del settore alimenta-
re, Iren non sembra voler recedere dai propri intendimenti di
smantellamento e vendita della sede di Pra’ cosi che i lavora-
tori praesi delle tre aziende hanno espresso e ribadito la loro
forte preoccupazione nel corso di un incontro conil Presidente
del Municipio Mauro Avvenente e con i capigruppo consiliari
awenuto martedi 29 novembre nell'ex palazzo comunale di
Pra’ in Piazza Bignami. Via peraltro ricordato che il Comune di
Genova continua a detenere una parte delle quote azionarie
di Iren e in quanto ente che deve assicurare un adeguato li-
vello dei servizi sul territorio potrebbe e dovrebbe svolgere un
ruolo maggiormente attivo quantomeno per scongiurare che
tale livello si abbassi e scada ulteriormente. | lavoratori non
vogliono piegarsi all'idea della chiusura dell'area e sono pronti
a dare hattaglia. L.B. 19-12-2016

La quotazione é stata fissata in am-

bito internazionale: un Praino vale

5 Euro ! La nuova moneta praese

fior di conio entra cosi di diritto tra

le “valute forti”, e c'& da aspettarsi

quotazioni in rialzo, visto il posi-
tivo trend di Pra’, che si scuote dalle negativita del passa-
to ed & diventata il cuore pulsante del Ponente genovese.
Effettivamente si presenta come un bel “doblone”, con lo
stesso diametro, 30 millimetri, del famoso “Mezzo dollaro
USA", quello con l'effige di John Fitzgerald Kennedy”, e uno
spessore di ben 3 millimetri contro i 2.15 della moneta sta-
tunitense. La moneta praina & disponibile in due versioni: in
rame puro ed in rame argentato. La FondAzione I'ha coniata
il 1 Dicembre 2016 con tre finalita. Primo: introdurre un
altro tassello nella strategia di riscopertae valorizzazione
della storia e dell'identita della delegazione ed ex-comune
di Pra’. Infatti, il fronte della moneta riporta al centro la scrit-
ta “1 Praino”, e, in circonferenza, “FondAzione PRimA'vera
- valore per Pra" “ sul retro, al centro, lo stemma di Pra
con il suo nome bene in vista, e in circonferenza i nomi dei
suoi storici sestieri: “Longarello”, “San Pietro”, “Borgo Foce”,
“Sapello”, “Palmaro” e “Ca Nuova”. Secondo: supportare il
Gruppo Storico Praese nelle sue rappresentazioni e mani-
festazioni. Infatti gia da qualche tempo circolano per i ban-
chetti delle fiere e festeggiamenti di Pra’ “Praini” in carton-
cino, mentre si ha notizia che a Pegli gia da qualche anno
circola il “Peglirino”, moneta in rame del “Consorzio Riviera
di Pegli” del diametro di 27 millimetri e spessore di 1,5.
Ora anche Pra’ ha una sua moneta, anzi, una “monetona”,
che potra circolare, essere scambiata ed anche accettata
dai commercianti e dai banchetti a San Pietro ed altre feste
locali. Terzo: la moneta praina si propone anche come origi-
nale regalo di Natale. Infatti, ogni anno & sempre piti diffici-
le trovare delle nuove idee per fare un omaggio natalizio a
parenti, amici, conoscenti, o anche ai propri collaboratori e
dipendenti, e la nuova valuta praese si pone cosi come una
interessante e simpatica opzione, peraltro anche di un certo
valore numismatico, vista la sua genuina unicita. Puo essere
ricevuta in omaggio, protetta in una apposita bustina di pla-
stica da collezione numismatica, versando libere oblazioni
in favore della FondAzione PRimA'vera e, quindi, in favore di
Pra’. G.B. 04-12-2016
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II' 4 dicembre u.s. anche Pra” ha boccia-

to il referendum, con i “No”, che hanno

totalizzato il 64,23 % dei voti, superan-

do il “No di Pegli”, al 55,49 %, e il “No

di Voltri” al 56,39 %. Il numero dei vo-

tanti di Pra’ ha raggiunto quota 10.302
(Affluenza 62,82 %) superando largamente i 7.068 elettori vol-
tresi (69,38 %), ed attestandosi al secondo posto nel Municipio
Ponente, dopo i 15.956 votanti registrati a Pegli (72,33 %). In
quel di Pra’ si & registrato un “No” superiore sia alla media
nazionale (59,11 %), sia a quella della Liguria (60,06 %), sia a
quella genovese (59,29 %). Il dato non stupisce di certo: & noto
come il voto degli Italiani al Referendum Costituzionale, piu
che dai contenuti e dai dettagli della riforma, sia stato condi-
zionato dalla sensazione di disagio, insofferenza ed irritazione
dei cittadini verso la situazione politica ed economica del pae-
se. A Pra’, dopo oltre 40 anni di lavori portuali, ancora i cittadini
devono combattere contro I'impatto ambientale ed i disagi de-
rivanti dalla invasiva presenza del porto stesso. Il malcontento
locale & stato ulteriormente ravvivato prima dalla scriteriata
decisione della Regione Liguria di ospitare (si spera solo tem-
poraneamente) detenuti psichiatrici (che per i cittadini, molto
pili praticamente, equivale a “pazzi criminali”) nella struttura di
Villa Caterina, poi dai continui traccheggiamenti di un comune
e di un municipio incapaci di mantenere a Pra’ servizi comunali
e di anagrafe degni di un paese civile, il tutto a coronamento
di ritardi inconcepibili da parte di Autorita Portuale nella rea-
lizzazione delle dune alberate e dell'elettrificazione delle ban-
chine del Porto di Pra’. Infine, altra nota dolente, I'arrivo delle
mega-gru al PSA presso il Porto di Pra’, con luci rosse invasive
e antiestetiche, e con cicalini ossessionanti a tutte le ore del
giorno e della notte. Solo i progressi tangibili nella realizzazio-
ne del POR-Pra’ Marina e il supporto comunal-municipale alle
iniziative ed ai progetti della FondAzione PRimA'vera hanno
stemperato il malcontento ed evitato una affermazione ancor
pill massiccia del “No”. Si spera che i pubblici amministratori
recepiscano il segnale capendo che non sara certo il POR-Pra’
Marina a risolvere i problemi ed a “saldare il conto” con i di-
sastri colpevolmente arrecati al territorio ed alla gente di Pra’
ma che dovranno venire ancora molte altre opere e compensa-
zioni, e rapidamente, quali, come minimo, i progetti “Ridiamo
il mare a Pra’-Palmaro”, “Centro Civico Culturale Praese” e
“PalaPra’ “, VEL. 13-12-2016

Il palazzo municipale di Pra’

Dopo Cornigliano e

Struppa ed in pros-

sima buona compa-

gnia con molti altri

uffici anagrafici del

Comune, anche gli
storici locali siti al piano terra del
palazzo di piazza Bignami potrebbe-
ro cessare l'attivita. “Sono sempre
di piu’ le pratiche online che sosti-
tuiscono il lavoro degli impiegati,
che peraltro possiamo avvicendare
solo in ragione di uno su quattro
pensionamenti.”- cosi si esprime
I'assessore al personale Isabella
Lanzone. Assunzioni bloccate ed
anzianita disegnano uno scenario
con un calo sempre maggiore de-
gli impiegati comunali, anche per
diverse esigenze organizzative e ra-
zionalizzazione dei costi. A rischio,
su tutto il territorio di Genova,
molti uffici periferici, con la previ-
sione di forti disagi per l'utenza. Il
prossimo ufficio, dopo un rinvio di
alcuni mesi fa, sara’ appunto quello
praese, dove sono rimasti solo tre
addetti a fornire servizi di anagrafe,
documentazione e stato civile. Con
preoccupazione, i cittadini di Pra’
sono venuti a conoscenza del fatto
che si intenderebbero mantenere i
presidi di Pegli e Voltri, per coprire
tutto il Ponente. “Sarebbe disastro-
so — afferma Mauro Avvenente,
presidente del Municipio — poiché
i cittadini di Pra’ si troverebbero a
dover impiegare oltre un’ora per
una carta d’identita!” Il territorio
del Municipio VII Ponente (Pegli-
Pra’-Voltri) e’ vasto (oltre il 30%
del Comune di Genova), e i due uf-
fici suddetti sarebbero insufficienti

a garantire un servizio adeguato,
poiche risulterebbero oberati da
un maggior carico di lavoro, men-
tre i cittadini praesi affronterebbe-
ro disagi assai pesanti, pensiamo a
persone anziane o con problemi di
deambulazione. Ma non si tratta
solo di concreta difficolta, per noi
abitanti, il fatto e’ che questo prov-
vedimento appare come un ulterio-
re colpo inferto alla vivibilita di Pra’,
e fa il paio con l'installazione della
REMS, di cui si parla a pagina 16,
ovvero progressivamente vengono
meno i servizi essenziali, sostitui-
ti da servitu e disagi che nessuno
vuole vicino, e che trovano la loro
allocazione SEMPRE A PRA’! E’ sta-
to cosi’ per il Porto containers, i
quartieri dormitorio di Ca’Nova e
le “Lavatrici”, lo svincolo autostra-
dale che ha distrutto la fertile Piana
Podesta’, e le coltivazioni di pregiato
basilico, denominato, per colmo d’
ironia, “di Voltri”. Avevamo una fi-
liale bancaria anche a Pra’-Palmaro,
una Biblioteca Comunale, trasferiti
altrove, anche I'Ufficio Postale di
via Sanremo e’ a rischio, mentre i
negozi chiudono molto spesso la
saracinesca definitivamente. Gli al-
loggi hanno subito un calo verticale
delle quotazioni, ed e’ logica con-
seguenza del degrado che impera
e del depauperamento in termini
di servizi. Ma Pra’ “non ci sta” a di-
ventare una landa desolata, da cui
i cittadini devono in continuazione
spostarsi per svariate ed elemen-
tari esigenze! In questi giorni, sono
partite molte E-mail personali di
abitanti preoccupati e contrariati.
E.P. 18-11-2016
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g castagnata di Pra’ sul grande nuovo marciapiede “dalla vecchia stazione”

Grande successo per

la “castagnata di be-

neficenza” a Pra’ or-

ganizzata dal C.LV. di

Pra’ in collaborazio-

ne con |'’Associazione
Nazionale Alpini, “Il Pesto di Pra’ “ di
Bruzzone e Ferrari, “Albigadus stoc-
cafisso” ed il “Birrificio Superba”, il
cui ricavato verra donato alle scuole
praesi. Sabato 29 ottobre, sotto un
cielo sereno e soleggiato e con l'a-
iuto di una temperatura mite e che
invitava ad uscire e a passeggiare
per le vie di Pra’, gia alle 9 si poteva
indugiare tra i “mercatini creativi” di
via Fusinato e di via Pra’, dalla vec-
chia stazione. Si & poi iniziato con gli
eventi e spettacoli in piazza Bignami,
nei “Giardinetti”, con la mostra dei
disegni delle scuole a cura del grup-
po“Mamme e Papa di Pra’ “ per poi
dare fuoco alle polveri in piazza De
Cristoforis con i giochi e le musiche
di “The color friends”. Dalle 12 in
piazza Sciesa ci si e potuti rifocilla-
re e ristorare con focaccette dolci
e salate e con le torte alla casta-
gna distribuite dal “Comitato per la
Valorizzazione del Ponente — Pra’
e poi nel pomeriggio un po’ di tut-
to: animazione sportiva con prove
di tutti gli sport e gimkana in moun-
tain bike in piazza Sciesa, esibizione
di “Obiettivo Danza” e del “Gruppo
Sportivo Regina Margherita” in via
Fusinato, con a seguire la “Zumba”
a cura di “BBB Fitness Friends”, e, in
contemporanea, in piazza Bignami
la musica swing della “Big Band
Colombi di Pra’ “. Un “crescendo ros-
siniano” culminato con la distribuzio-
ne di caldarroste, birra, stoccafisso,

ma anche di vino, bevande e troffie
al pesto “conditi” con il rock della
B4P Band, il tutto nella nuova piazza
che il P.O.R. Pra’ Marina ha creato in
quello che era il tratto della via Pra’
a monte della vecchia stazione ferro-
viaria. Dove un tempo c’era una gri-
gia striscia di asfalto super-trafficata
oggi c’e una pregevole pavimenta-
zione in bloccheti di porfido, illumi-
nazione, alberi, che creano uno spa-
zio tranquillo, pedonale, con tanti
negozi che vi si affacciano. Una nuo-
va piazza che si & creata in quello che
e 'effervescenza di una Pra’ che, an-
che grazie alle opere del P.O.R. Pra’
Marina che a poco a poco si svelano
e vengono consegnate ai cittadini
comincia a dimenticare la devasta-
zione del suo litorale ed a guardare
con fiducia al futuro, ed in partico-
lare proprio alla “Pra’ Futura” dise-
gnata e tracciata dalla FondAzione
PRimA’vera. Copiosa l'affluenza di
pubblico, passanti e curiosi da den-
tro e fuori Delegazione, incuriosito
anche dall'introduzione  dell’'uso
della nuova “moneta praese”, “il
Praino”, del valore equivalente ad
1 Euro. Bello notare come cio sia in
linea con l'iniziativa proprio della
FondAzione praese di coniare una
moneta praese, operazione “gia in
cantiere” da diversi mesi. La riusci-
ta ed il gradimento dell’'operazione
“Praino”, per il momento solo trami-
te talloncini quadrati di cartoncino
bianco con lo stemma di Pra’, state
sicuri, indurra la FondAzione ad ac-
celerare le pratiche per cominciare a
“battere moneta”, vera, quella prae-
se, haturalmente.

G.B. 30-10-2016

Villa Caterina

Un‘altra decisio-

ne incomprensibile.

LAssessore Regionale

Sonia Viale ha co-

municato I'intento

di trasformare Villa
Caterina, sulle alture di Pra’, sestie-
re Sapello, da residenza per pazienti
psichiatrici a Residenza per I'Esecu-
zione della Misura Sanitaria (REMS).
Diventerebbe quindi una struttura
idonea all'accoglienza di detenuti con
problemi psichiatrici, quelli che una
volta, prima della Legge Basaglia per
intenderci, sarebbero stati inviati in
un Ospedale Psichiatrico Giudiziario.
In questa struttura dovrebbero essere
accolte fino a venti persone e la loro
permanenza e definita, sugli organi di
stampa, come “temporanea”, in atte-
sa che venga terminata la struttura di
Calice al Cornoviglio, nello Spezzino,
che dovrebbe poi diventare il riferi-
mento ligure definitivo. Non sono per-
fettamente chiare pero le motivazioni
di tutto cio. Primo: le persone che do-
vrebbero essere trasferite “tempora-
neamente” a Pra’ sono attualmente
ospiti in altre strutture e non si capi-
sce perché non ci possano rimanere
fino al completamento di quella che
dovrebbe diventare la Residenza re-
gionale finale. Secondo: la decisione &
stata presa senza che sia stata richiesta
I'opinione dei Praesi e senza nemme-
no fornire alcuna rassicurazione sulle
misure di sicurezza idonee a cautelare
I'incolumita della popolazione. Terzo:
questi trasferimenti, da quello che si
legge sugli organi di stampa, non di-
minuiranno la spesa per la Regione
Liguria per la sistemazione ed il tratta-
mento degli ospiti, anzi si dichiara che
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Bianca Laura Pelloni

Davvero ottimi risultati

per il Gruppo Sportivo

Speranza di Pra’ ai

Campionati Italiani di

Societa di canottag-

gio che si sono tenuti
a Candia in Provincia di Torino dal 23
al 25 settembre. Spicca su tutti il suc-
cesso di Bianca Laura Pelloni che ha
trionfato nel singolo Senior femminile.
Grande prova di carattere per i ragaz-
zi del 4+ (Fabio Isola, Edoardo Rocchi,
Alessio Bozzano, Matteo Varacca,
tim. Emanuele Rocchi) che hanno
conquistato un prestigioso bronzo.
Ricordiamo anche la convocazione
di Giovanni Cambiaso a rappresen-
tare il Comitato Ligure al Trofeo delle
Regioni. Al termine della manifestazio-
ne il Gruppo Sportivo Speranza ha ot-
tenuto un onorevole 6° posto nel me-
dagliere complessivo. L.C. 12-10-2016

il costo & necessariamente alto vista la
particolarita dell’assistenza necessaria.
Inoltre anche sui numeri non c’e chia-
rezza: si legge che quattordici internati
dovrebbero giungere dalla Lombardia
e altri otto da Napoli e dalla Toscana e
quindi il conto totale arriverebbe a ven-
tidue. Pare proprio che non accenni a di-
minuire I'abitudine di appioppare a Pra’
qualsiasi servitl sgradita nelle altre lo-
calita. Pra’ & stufa di questo trattamento
e la popolazione & giustamente preoc-
cupata per l'arrivo di persone campioni
di pericolosita sociale. L'unica cosa certa
e che in Italia non c’e nulla di piu stabile
delle cose “provvisorie” e che, se vera-
mente questi indesiderati ospiti arrive-
ranno a Pra’, sara poi quasi impossibile
liberarsene, con buona pace dei Praesi
tutti. E.S. 06-11-2016

Partenza della corsa in piazza Sciesa

Nuovo bellissimo per-
corso , tante persone

e soprattutto molti

volti nuovi. Questa la

sintesi di un successo.

La 18ma edizione della
marcia praese ha registrato il suoanno
record raggiungendo quasi quota 800.
Un risultato inimmaginabile solo qual-
che anno fa. Il nuovo percorso ha per-
messo di scoprire le salite di via della
Torrazza, salita Sciallero, senza rinun-
ciare alle tre vie delle Lische. Il tratto
iniziale ha fatto scoprire a molti mar-
ciatori nuove aree del nostro territo-
rio passando anche per terreni privati
gentilmente concessi per I'occasione.
Quasi unanime il giudizio positivo
da parte di tutti ed in particolare dai
molti che hanno fatto il percorso per
la prima volta. Mino Bozzano, presi-
dente della Polispostiva Pra’-Palmaro,
come suo solito cerca di minimizzare
guanto organizzato ma la soddisfazio-
ne traspare evidente dalle sue parole.
“E’ sempre un’emozione vedere tante
persone ripercorrere assieme i nostri
sentieri. Questa mattina ci siamo resi
conto subito che sarebbe stata una
grande edizione ma non pensavo di
sfiorare quota 800. Un po’ mi spaven-
ta perché ogni anno vogliamo miglio-
rarci e pensare troppo in grande po-
trebbe essere pericoloso ma il fattore
che la maggioranza dei marciatori era
di aree fuori Pra’ mi inorgoglisce. La
nostra camminata fa scoprire quanto
€ ancora meravigliosa la nostra terra.”
E proprio cosi. Le sorprese non termi-
nano ai Piani di Pra’” ma anche duran-
te il rientro da via Branega si possono
udire molte esclamazioni di stupore
nel vedere la bellezza del corso del

rio e dei suoi laghetti, scavati tra le
rocce levigate,che la giornata tersa
faceva brillare di verde smeraldo. Da
sottolineare anche l'alto numero di
partecipanti alla corsa agonistica. Un
plauso va fatto alle societa’ sportive
come ad esempio il sodalizio remiero
GS Speranza Pra’ che ha “utilizzato”
la gara podistica come allenamen-
to per i canottieri. Questo potrebbe
diventare un ottima occasione alter-
nativa per altre societa del territorio.
Prossimo appuntamento per Ottobre
2017, confidando in un aumento del
numero di Praesi per permettere

alla “Polis” di puntare a quota 1000.
S.S. 15-10-2016
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E' un grande mortaio

bianco con tanto di pe-

stello, un grande mortaio

ricolmo di basilico, I'oro

verde di Genova e della

Liguria, a dare il benvenu-
to nel sestiere di Sapello dove inizia da po-
nente il segmento di Via Pra’ oggetto della
riqualificazione del P.O.R. Pra’ Marina. E
la scritta riportata sul grande mortaio al
centro della rotonda — “Pra’ la Terra del
basilico” chiarisce bene le idee a passanti
ed automobilisti su quale sia la terra d'o-
rigine del basilico piu buono e profumato
del mondo, che attraverso la salsa di pesto
sopraffina che da esso si ricava, cosi tanto
lustro da alla nostra citta contribuendo a
renderla famosa in tutto il mondo. E non a
caso il simbolo dell'eccellenza praese piu
nota é stato collocato in questa rotonda, la
piu a ponente delle quattro che il progetto
del P.O.R. ha disegnato lungo il percorso
della nuova Via Pra’; girandosi intorno in-
fatti verso sud si possono notare gli alberi
ed i bei colori del Parco Achille Dapelo, ri-
messo felicemente a nuovo proprio grazie
ai lavori del P.O.R. mentre sul lato opposto
si puo vedere la salita di Via Taggia che
conduce proprio ad una parte delle serre
dove l'oro verde di Pra’ viene coltivato e ad
alcuni famosi punti di vendita al dettaglio
di questo magnifico prodotto locale. La
rotonda ed il monumento al basilico sono
state inaugurate nel tardo pomeriggio di
giovedi 15 settembre alla presenza del
Sindaco di Genova Marco Doria, dell’As-
sessore Giovanni Crivello e del Presidente
del Municipio VII Ponente (Voltri, Pra’,
Pegli) Mauro Avvenente. Il Sindaco Doria
era gia intervenuto in questo stesso luo-
go solo quattro mesi fa a inizio maggio in
occasione della riapertura al pubblico del
Parco Dapelo al termine di una pregevole
e profonda opera di restyling; oggi puo ri-
marcare con soddisfazione i miglioramen-
ti che da allora sono stati apportati sia al
parco che all’area intorno alla rotonda a
partire da Piazza Laura e ricordare che al-
tre cose devono migliorare e saranno mi-
gliorate contestualmente all'avanzamento
e alla conclusione dei lavori. Oltre al gran-
de mortaio nell'occasione ¢ stata scoperta
la targa con la quale la rotonda e stata inti-
tolata a ricordo dello Scoglio dell’Oca che
fino agli anni Settanta del secolo scorso si
trovava proprio in queste immediate vici-
nanze e che ha visto generazioni di giovani
e giovanissimi Praesi cimentarsi con i pri-
mi tuffi e le prime sfide a gettarsi da esso
nell’azzurro di un mare la cui scomparsa

costituisce una ferita aperta nel cuore
di ogni Praino che abbia ahimé supera-
to decisamente il traguardo degli “anta”.
L'idea del Comune di Genova di intitolare
le quattro rotonde create ex novo sull’Au-
relia ad altrettanti toponimi locali impor-
tanti ha trovato sponda nella disponibilita
e nella consulenza storico-urbana offerte
dalla FondAzione PRimA’vera che, come al
solito, si dimostra sempre attiva ed inte-
ressata ogni qualvolta ci sia 'opportunita
di far conoscere e valorizzare la memoria,
la storia e le peculiarita del nostro terri-
torio. Ecco quindi che la FondAzione ha
suggerito i nomi di alcuni dei luoghi che
sono stati sciaguratamente cancellati in-
sieme alla magnifica spiaggia praese per
far posto all'orrore estetico e paesaggi-
stico del porto container e che si trova-
vano proprio nelle immediate vicinanze
delle quattro rotonde stradali: lo “Scoglio
dell'Oca”, i “Bagni San Pietro”, “il Mucchio
(Muggio)” ed “il Pontile” e prossimamen-
te anche queste denominazioni verranno
riportate sulle targhe presso le altre tre
rotonde. Tante decine di persone hanno
assistito giovedi sera a questa inaugura-
zione e tanti i bambini che si sono divertiti
con la mascotte della Piscina Aquacenter i
Delfini, (un’ altra bella eccellenza del no-
stro territorio), e nella attigua area giochi;
ed a tal proposito i cittadini praesi per
voce di Nino Durante hanno presentato al
Sindaco una petizione con la richiesta di
aumentare la sicurezza dello spazio giochi
con l'aggiunta di una ringhiera o comun-
que di una qualche barriera che possa
meglio separare questo spazio dalla vicina
strada carrozzabile; la piccola siepe oggi
presente non garantisce infatti la neces-
saria protezione dal rischio che qualche
bambino, magari per recuperare un pallo-
ne sfuggito di mano, possa ritrovarsi facil-
mente in mezzo alle auto. Anche questo e
uno dei tanti miglioramenti che andranno
apportati per rendere sia gli spazi intorno
alla strada che la Fascia di Rispetto luoghi
sempre piu belli, sicuri e piacevolmente
vivibili oltreche per migliorare la sicurez-
za di pedoni, automobilisti e motociclisti
lungo la strada. In conclusione anche i pa-
lati dei tanti presenti hanno avuto il loro
momento di grande soddisfazione grazie
ai commercianti praesi del C.IV., ai produt-
tori di basilico, alla Cooperativa Agricola
ed al Panificio Battaglia che hanno offerto
a tutti troffiette al pesto, focaccia insa-
porita con la splendida salsa verde e un
immancabile bicchierino di vino bianco.
L.B. 15-09-2016
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Domenica 11 settem-

bre si e svolta la prima

edizione della cor-

sa/camminata/festa

“Color Pra’. Il nostro
paese ha vissuto una giornata con-
traddistinta dai sorrisi dei partecipanti
(ben piu dei 500 auspicati dagli orga-
nizzatori). E’ difficile definire questa
manifestazione una semplice corsa. E’
stata a tutti gli effetti una grande festa
che vedeva partecipare fianco a fian-
co diverse generazioni. Nonostante
la temperatura particolarmente alta
per il periodo, qualche atleta ha volu-
to fare il percorso realmente di corsa
anche se la maggioranza dei parte-
cipanti ha sfruttato l'occasione per
passeggiare per le parti storiche di
Pra’ e per scoprire e ammirare le an-
tiche e nuove bellezze della nostra
delegazione. Il percorso consentiva di
ammirare le bellezze di vico Bignone,
passare dai giardini ex Elah, attraver-
sare piazza Bignami e raggiungere
piazza Laura. Da li si entrava nel nuovo
Parco Dapelo raggiungendo la piscina
e poi percorrere i lungomari Spiaggia
di Pra’ e Cantieri Navali di Pra’. Giunti
alla nuova stazione si faceva rientro
in piazza Sciesa dove si proseguiva la
festa. In vari punti del percorso sono
stati posizionati dei passaggi dove i
partecipanti venivano inondati dalle
polveri colorate. Le risate venivano
mascherate e coperte dalla musica
sempre presente che ha donato alla
manifestazione |'effetto vero della fe-
sta. Vedere intere famiglie partecipare
e muoversi anche a tempo di musica
e stato uno dei successi piu grandi
per gli organizzatori della manifesta-
zione. Da elogiare quindi I'idea nata
da un gruppo indipendente di ragazzi
(Matteo, Mario, Massy, Pise, Sara,
Michela, Rosita e Veronica) che spon-
taneamente e autonomamente hanno
messo in piedi I'organizzazione, facen-
dosi onere delle richieste dei permessi
e soprattutto autofinanziando [I'ini-
ziativa- hanno avuto il supporto logi-
stico e di esperienza del CIV di Pra’,
del Gruppo Storico Culturale Praese
e del Comitato per la valorizzazione
del Ponente. Matteo, al termine del-
la manifestazione ci ha confidato: “la
pit grande soddisfazione e vedere cosi
tante persone felici, abbiamo fatto vi-
vere quest’esperenza a ben piu di 500

i

persone e quello che mi ha colpito e
stato vedere persone voler versare
il contributo in beneficenza anche
senza partecipare alla corsa. Pra’ ha
risposto oltre le pil rosee aspetta-
tive e questo ci spinge gia a pensare
alla prossima edizione”. Ricordiamo
che il ricavato della manifestazione
& stato interamente devoluto alle po- I
polazioni del centro Italia colpite dal
terremoto. Una grande festa che ha
reso sempre piu coeso il nostro terri-
torio, un’esperienza da ripetere con la
speranza di vedere partecipare anche
persone di altre zone di Genova che
sicuramente scoprirebbero gli aspetti
piu belli di Pra in un contesto gioioso.
S.S. 16-09-2016
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L'aiuola presa di mira dai va

Alcuni inqualificabili indi-

vidui hanno devastato una

delle nuove aiuole realiz-

zate nella parte pedona-

lizzata di via Pra’, in pros-

simita della ex-stazione
ferroviaria. Hanno strappato e sradicato
un paio di piante e le hanno trascinate in
via Ausiliatrice, lasciando ampie chiazze di
terra lungo il loro sciagurato percorso, per
poi buttarle nei bidoni della spazzatura.
E’ solo un piccolo episodio di vandalismo,
ma da non sottovalutare, su cui bisogna
meditare e mobilitarsi per evitare che si
possa ripetere, ma anche per cominciare
a pensare molto, molto piu in grande sul
livello di manutenzione e
pulizia delle aree pubbliche
in quel di Pra’. Specialmente
nel momento in cui la no-
stra Delegazione, a seguito
dell’intenso lavoro di lifting
e cosmesi del “P.O.R. — Pra’
Marina”, sta cominciando a
ritornare, seppur in modo di-
verso, bella come un tempo.

di movimento culturale “Pra’ Pulita”, con
I'obiettivo di mobilitare i cittadini affinche
si provveda a pulire, falciare, manutenzio-
nare, ma anche a sorvegliare, vigilare pre-
venire e anche a perseguire a termini di
legge maleducati e vandali che non rispet-
tino le regole piu basilari di educazione ci-
vica e di buon comportamento. E proprio
per portare i cittadini, i Praesi, al centro
della scena la FondAzione sta valutando
I'opportunita di creare una “App” specifica,
funzionante con ogni tipo di smartphone,
per consentire a chiunque di segnalare agli
enti ed organi competenti in modo rapido,
semplice ed efficace le necessita e criticita
relative alla pulizia, al decoro, alla sicurezza

ambientale di Pra’, ma anche

1he soprattutto per inviare idee
m e suggerimenti, per una “Pra’
Pulita”, appunto. Con un sem-
" i
annalt
Municipio, Polizia Municipale,
W Carabinieri, AMIU, Aster, etc.,
con una brevissima descrizio-

plice tocco sara possibile scat-
tare una foto esplicativa della
problematica ed inviarla a

Bisogna che i cittadini civili
e rispettosi delle regole, che
sono la stragrande maggioranza, escano
dalla passivita e dal mugugno e “scenda-
no in campo”, in modo attivo e deciso, per
esigere che ognuno faccia il suo dovere,
per quanto di propria competenza, per
garantire la massima pulizia, sicurezza, ed
il massimo decoro agli spazi pubblici, al
verde ed agli impianti ed infrastrutture. A
Pra’ i cittadini pagano tasse e balzelli co-
munali nella stessa misura di altre zone
cittadine, e persino in misura maggiore di
comuni limitrofi e rivieraschi dove pulizia
e manutenzione sono percepiti essere de-
cisamente migliori. La FondAzione lancia
percid la campagna di sensibilizzazione e

ne da 140 caratteri, “alla twit-
ter”. L'utilizzo delle piu recenti
tecnologie informatiche vuole risultare
familiare e comodo in modo particolare
per la componente piu giovane della po-
polazione praese, a partire da adolescenti
e studenti, che potranno cosi impegnarsi
in modo diretto per fare qualcosa di con-
creto per il luogo in cui vivono in modo
“smart” e moderno. Stefano Silvestri,
Project Manager dell’ “Operazione Pra’
Pulita” crede molto nel coinvolgimento dei
giovani e delle scuole e si sta prodigando in
una capillare campagna di informazione e
coinvolgimento. Seguiranno ulteriori infor-
mazioni. Idee e suggerimenti benvenuti.
VEL. 14-08-2016

Finalmente

anche a Pra’

arriva il primo

tabellone elet-

tronico per una
fermata bus AMT, quella in
corrispondenza della vecchia
stazione ferroviaria di Pra’,
lato mare, direzione levante.
E’ stata montata e messa in
servizio venerdi 9 settembre.
E’ posizionata in corrispon-
denza del punto dove i ragaz-
zi praesi spesso scavalcavano
il muretto della ferrovia per
accedere alla spiaggia ed ai
bagni San Pietro, quando an-
cora non esisteva l'accesso
diretto al mare. E’ auspicabi-
le che a questa prima instal-
lazione ne seguano altre, ad
esempio in corrispondenza
del senso di marcia opposto
e poi almeno in prossimita
della nuova stazione ferro-
viaria, e poi davanti alla chie-
sa dell’Assunta in Pra’-Palma-
ro, e di fronte a Villa Adorno,
in prossimita del casello
autostradale di Pra’. La Fon-
dAzione sta facendo rilievi
e verifiche di quanto instal-
lato nelle delegazioni limi-
trofe di Pegli e Voltri per ri-
stabilire, anche per questo e
non trascurabile aspetto, la
“Par Condicio Municipale”.
Analoghe verifiche in cor-
so per le indicazioni stra-
dali per Pra’, Pegli e Voltri
e per i divisori di segrega-
zione dei bidoni della spaz-
zatura. VEL.22-09-2017
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Nella serata del 14 ago-

sto di questo 2016 |la

gremita piazza Palmaro,

antistante la chiesa di

Nostra Signora Assunta,

ha festeggiato con gran-
de partecipazione e gioia la ricorrenza de-
dicata proprio a Maria Assunta in cielo.
Come ogni anno la musica e le piadine del
Borgo di Palmaro hanno animato una se-
rata di devozione, gioia e condivisione.
Gli anni precedenti abbiamo visto |l
solo coro “E Danzando Canteranno” or-
ganizzare un concerto revival di can-
zoni anni 70’ 80’, mentre quest’an-
no il pubblico riunitosi nella nostra
piccola piazza ha avuto una lieta sorpresa.
Tanto & vero che hanno fatto la loro compar-
sa sul palco una coppia di giovani musicisti:
Stefano Cervetto (voce e chitarra) e Michele
Genta ( chitarra e pianoforte ), che insieme
hanno animato la prima ora di concerto e
dei quali avete ascoltato alcuni estratti dalla
loro performance fino a questo momento.
La seconda parte del concerto ha visto il
ritorno sul palco di una parte del coro par-
rocchiale accompagnato, per la prima volta
dal vivo, dai due ragazzi che avevano aper-
to la serata, da un altro coraggioso giova-
ne: Paolo Priolo alla batteria e, in via del
tutto eccezionale dal chitarrista professio-
nista, nonché amico, Gabriele Sampaolo.
In piazza si respirava un’atmosfera calda,
famigliare, accogliente. Questo perché
“l’Assunta”, come viene comunemen-
te chiamata la festivita, € la ricorrenza
pil sentita dalla comunita e la piu radi-
cata nella tradizione del nostro sestriere.
Con la speranza di vedere ogni anno
nuovi volti ad animare la vigilia dell’As-
sunta vi do appuntamento in piaz-
za per lanno prossimo, non manca-
te! Dario Cervetto 22-08-2016
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La “MSC Camille” a Pra’ erutta fumate nere

Venerdi 13 agosto, alle

18,30, la gigantesca moto-

nave portacontenitori da

14.000 TEU “MSC Camille”,

durante la manovra di en-

trata ed ormeggio al Porto
di Pra’, ha eruttato tonnellate di nero fumo
e di particolato, offuscando ed ammor-
bando l'azzurro cielo praese. Lepisodio,
segnalatoci da un nostro lettore che lo ha
immortalato in una foto che si commenta
da sé, segue e consolida una preoccupante
“escalation” nell'inquinamento ambientale
ed acustico del Porto di Pra’. Sara per il sus-
seguirsi durante il mese di agosto di venti
predominanti da Sud, sara per la sfortunata
alta frequenza di scalo di navi “fracassone”,
sara per uno sfortunato picco nei “boati”
provocati dalle gru di movimentazione dei
container del PSA (forse gli operatori si de-
vono familiarizzare con le nuove gru ?) che
SuPra’Tutto e la FondAzione PRimA'vera
sono stati sommersi da comunicazioni di cit-
tadini praesi che chiedono, a gran voce, “di
fare qualcosa”. Come noto la FondAzione
PRimA'vera & stata ed & molto attiva sul
tema inquinamento ambientale provocato
dalle operazioni portuali, effettuando tra le
varie cose rilievi acustici con l'ausilio di tec-
nici ed apparecchiature certificate che han-
no evidenziato come i rumori generati dal
porto siano ben al di sopra dei limiti di legge
e pubblicando un dettagliato dossier scari-
cabile da www.supratutto.it. La FondAzione
ha anche collaborato intensamente e
proattivamente con ‘Autorita Portuale di
Genova, con la Capitaneria di Porto e con il
PSA, proponendo e supportando quelle che
possono essere le soluzioni al problema, e
cioé la realizzazione delle colline alberate
di separazione Porto / Fascia di Rispetto, I’
“elettrificazione delle banchine” del Bacino

Portuale di Pra’ e I'elettrificazione dei mezzi

di movimentazione del Terminal Container
PSA. Mentre qualche progresso si sta re-
gistrando per quando riguarda i mezzi di
movimentazione, i progetti per colline e
“banchine elettriche” languono da mesi e
mesi in pastoie procedurali e burocratiche,
nonostante siano stati approvati e finanziati
in sede di Comitato Portuale. | Praesi hanno
fino ad oggi dimostrato grande pazienza e
senso di responsabilita ma, a questo punto,
la misura & colma, e se non si registreranno
progressi, se le promesse non saranno man-
tenute, ed in tempi brevi, il rischio € che la
Delegazione “dissotterri I'ascia di guerra”.
Con conseguenze imprevedibili, visto che
c'e chi sta ipotizzando, oltre ai prevedibili
esposti alla Procura della Repubblica, ad-
dirittura una “Class Action” contro il Porto
a Pra’. Pra’che blocca il Porto come Taranto
blocco I'acciaieria ? Chissa, come provato,
Davide puo vincere contro Golia. Sarebbe
pero auspicabile un percorso molto pil fa-
cile e sensato, con I'Autorita Portuale che,
finalmente, mantenga le promesse e faccia
vedere dei fatti concreti, tangibili, oltre alle
slide ed agli elaborati grafici. Che i cittadi-
ni di Pra’ possano vedere con i propri occhi
nascere le colling, impiantare gli alberi ed i
palmizi, che possono aiutare molto nell’as-
sorbimento dei rumori, e, finalmente, sen-
tano spegnere i motori della navi durante la
sosta in porto. Che bello sara affacciarsi alle
finestre e godere del sacrosanto silenzio os-
servando le navi, nel loro porto, alimentate
dalle linee elettriche di banchina. Dormire
e riposare in pace alla notte, senza rumo-
ri e “battiti” pulsanti e boati. Che il “porto
ostile” diventi finalmente “porto amico”,
oltre che nelle proposte e nelle visioni della
FondAzione PRimA'vera e dei cittadini prae-
si, anche nei fatti concreti delle istituzioni e
degli Enti preposti. Come detto, la misura &
colma! VEL. 14-08-2016
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Stemma e Sestieri >>>

Il Sestiere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di Pra’,
e si articola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi dalla
Foce del Rio San Pietro e comprendendo I'antico borgo e centro
storico praese. |l nome del suo sestiere pil antico, Palmaro, che
si estende tra il rio Branega ed il rio Madonnette, pare deriva-
re dai “Palmieri”, pellegrini cristiani che, di ritorno dalla Terra
Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in omaggio alla
Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio Branega e Piazza
Bignami, ha origini antiche, e pare che il suo nome derivi dal
popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello tra Piazza Sciesa
ed il Rio Sant’Antonio, a levante del Castelluccio, trae il nome da
“Lungo I'arena” perché la zona era caratterizzata da un lungo e
rettilineo arenile. Fino agli anni ‘70 il sestiere praese si estende-
va fino al Rio Sant’Antonio, che scorre sotto Piazza Lido di Pegli.
Ca Nuova identifica il territorio compreso tra il rio Madonnette
ed il rio San Giuliano, ed anticamente comprendeva anche la
zona dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino agli inizi dell’Ottocen-
to, l'unico edificio dirilievo era la “Casa Canneva”, o “Ca Nuova”,
recentemente trasformata in biblioteca e centro civico, e da
cui prende il nome I'attuale sestiere praese. Il sestiere di San
Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di Torre Cambiaso
ed i nuovi insediamenti abitativi collinari noti come “Lavatrici”.

Gonfalone >>>

Lo stemma di Pra’, ap-
provato con delibera del
Comune (di Pra’) del 25
Luglio 1862, consiste in
una palma gialla su cam-
po verde, sovrastata da
cinque “segni” circolari
verde scuro su campo
rosso, raffiguranti i cin-
que casali che compo-
nevano |'antico comune,
e cioe Torre, Pra’ Borgo,
Sapello, Palmaro e
Palmaro Carbone.

Pra’ belle figge

Pra’ a s’adescia cian cianin,

son i pescoéi a sveglia da mattin.
Tante barche in riva a-o m3,
tanti tranvai che portan a loua:
e’n scio “Muggio” tante ancioe,

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla | gh@ mercou finn-a sett'ce
base del nuovo stemma é stato realizzato il | e aSan Giorgio un pé cit’n la
Gonfalone Praese, inaugurato e benedetto |23 tj 4 senti carega.

il 7 Maggio 1999 da Monsignor Martino
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito.

Se spalancan duf barcoin,

gh’é za o strassé ch’o sponcia o carrettin,

Gonfaloni SESﬁeri >>> e pe-e stradde e'n mézo a-a ciassa

" | nuovi gonfaloni dei

| ti realizzati da Andrea
Bruzzone e benedetti ed
inaugurati il 20 Giugno

gh’e un bon 6d6 de pan e de fugassa:
e amiando in sci6 levante

s | Sestieri Praesi sono stati . " .
’ realizzati su iniziativa di ﬂ gh’e tutto reusa, ghe pd un cestin de
i | Guido Barbazza e Nicola piante,

I

Montese, su bozzet- Baddall e e campann-e de Parma
fan da reciammo a-o s6 ch’o nascia.

2010 in occasione del Pra’, belle figge
] Primo Palio Marinaro . e ancon ciu belle quelle che vegnian
'[E!_ di Pra’. Guido Barbazza, b Pra’, belle spiagge,

che ne ha definitoi con- %%

sieTno  Cetti, & partito dai vecchi | FAtmMans
gagliardetti dei sestieri

nale di Pra’. | simboli ed
i colori dei Sestieri Praesi
richiamano sia la storia e
le peculiarita degli stessi,
sia i colori del Gonfalone
di Pra’.

Solo a Pra’,

solo a Pra’,

baxae da-o s0, da-o vento e da-o ma.
Pra’, collinette

esposti nella sala consi- con tanta uga gianca e tanto vin,
liare del palazzo comu- erboi pin de agrejotti, ¢éxe e limonin.

me sento in casa e posso respia,

me sento in casa e posso respial

Bartolomeo “Nino” Durante

Nel 1996, a cura del Comitato
Culturale Praese, lo stemma viene
modificato aggiungendo la croce di
San Giorgio (croce rossa in campo
bianco) simbolo della citta di Genova
di cui Pra’ ora fa parte, ed un sesto
“segno”, onde tener conto della nuo-
va realta urbanistica, che si articola
su San Pietro (“Lavatrici“ & Torre
Cambiaso), Longarello, Pra’ Centro,
Sapello, Palmaro, Ca Nuova.

Il territorio storico di Pra’ ha una forma
caratteristica, che ricorda la sagoma di
un cane accucciato, e si estende su una
superficie di 18,463 chilometri quadra-
ti, e confina ad Ovest con Voltri, ad Est
con Pegli, e a Nord con i comuni di Mele,
Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici confini a
mare sono: a Levante, Rio Sant’Antonio
(scorre a Ponente di Piazza Lido di Pegli),
a Ponente: Rio San Giuliano (scorre a
Ponente delle Ex-Officine Verrina). Il
“Castelluccio”, “Torre Cambiaso”, la
“Punta Martin”, le ex-officine Verrina, il
depuratore, il porto container ed il ca-
sello autostradale, si trovano unicamen-
te e completamente a Pra’.
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Pra’ ieri >>>

Pra’ & stata comune autonomo fino
al 14 Gennaio 1926, quando, per
decreto dell’allora governo fascista,
fu forzosamente accorpata al Comune
di Genova. Il nome di Pra’ deriva da
“Prata Veituriorum”, ossia “Prati dei
Veturii”, tribu Ligure pre-romana
insediata nel territorio compreso
tra le odierne Sestri Ponente ed
Arenzano, e il cui centro principale si
trovava proprio a Pra’ .

Dal XVI al XVIIl secolo molti esponenti della
nobilta e borghesia genovese stabilirono sul
litorale praese ville e residenze di vacanza.

La Pieve dell’Assunta rivesti grande
importanza per tutto il Medio Evo e,
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese
situate nelle localita di Pra’, Pegli,
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta,

Dai primi dell’Ottocento, Pra’ e stata un cen-
tro balneare assai rinomato e frequentato,

Crevari, Arenzano. ) s - . o con la costruzione di innumerevoli stabili-
Pra’ e stata sede di importanti cantieri . .

Sulla spiaggia di Pra’ furono proba-  navali specializzati nella costruzione M PSR,

bilmente costruite galee utilizzate da  dj brigantini. Intensa era l'attivita di ~ Da secoli le colline ed i pianori praesi ospita-

Giulio Cesare per la conquista della  pesca, con innumerevoli famiglie di ~ no una ricca e fiorente agricoltura. Il Basilico

Gallia. armatori, pescatori e marinai. di Pra’ & il piu pregiato al mondo.

o

i . v’* Pra’ ha una popolazione di circa 28 mila abitanti, e fa parte del

Municipio VIl Ponente (Pegli - Pra’ - Voltri) della Citta di Genova.
Sono presenti molti monumenti di interesse storico nazionale,
tra i quali ricordiamo la chiesa di S.M. Assunta (Sec. X - XVIIl), la
chiesa romanica di San Pietro (Sec. XIl), I'Oratorio di Santa Maria
Assunta (Sec. Xll), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le
Ville Podesta, Sauli-Podesta, Flammetta, Negrone della Loggia,
Ratto, De Mari, Doria, Adorno, Cortese, la Palazzina Ratto, Torre
Grillo (Sec. XVI - XIX). Esiste un grande ed importante tessuto as-
sociativo, di lunga memoria.
Oltre ad una ricca storia e ad interessanti vesti-
gia del passato anche la Pra’ di oggi
€ in grado di offrire sorprendenti
bellezze ed elementi di eccellen-
za come il centro storico, le ville
nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina
. ,.-_'; —— \ At “| Delfini”, la Fascia di Rispetto con il suo ca-
?'::':':'; m : Brig nale di calma, nautica da diporto e sport
r - : outdoor, il campo di regata di canottaggio,
4% e naturalmente la cortesia e la genuinita della gente di Pra’ !

Pra’ ha dovuto rinunciare |

al suo bellissimo litorale,
per secoli fulcro della L
vita sociale ed economi-
ca del paese per consen- |
tire la costruzione del
portocontainer che oggi
ne fronteggia I'abitato:

il Bacino Portuale di Pra’.
Villa Sauli - Podesta 1l Bacino Portuale di Pra’
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